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Duci attivi « autorevoli 
elementi derC.A.L sono 

- stati sorpresi da noi du. 
rante una appassionata 
nutrita conversazione ea 
un argomento che è al 
primo plano dell'interes. 
se attuala degli alpinisti. 
Hanno parlato a lungo é 
alla fine, a conclusione 
del loro scambio di ve­
dute e dietro nostro in­
vito, hanno ritenuto di 
concretare . nell'intervista 
che sotto' riportiamo le 

. loro considerulonì e so-
prattutto la conclusione, 

' Ci sembra della massima 
attualità, soprattutto alla 
vigiha dell'Assemblea dei 
Delegati, che si terrà a 

• Torino il • 16'corrente e 
durante la qual» certa, 
mente si parlerà anche 
dei rifugi. - '• -. • 

giy che passionè^^ 

— Non si può negau-e in ­
fatti, che quello dei Rifugi 
da sistemare sia il massimo 
fra i problemi, incombenti 
»ul C.A.I. - , - i 

— Specie in questo per io­
do. Dopo i disastri, 1 vanda-
lifmi e le depredazioni sof­
ferte, r isultano molteplici-, i -
nefficienze. . , •; ; .. 
' — Certamente e non à ciò 

dovute soltanto. Chi può so-r 
s tenere che ovunque la re 
cettivjtà delle basi montane 
fòsse- in • precedenza suffi' 
c'ìénte in rapportp al l ' inte­
resse alpinistico dei luoghi,. 
alla frequenza, alla quali tà 
della clientela? Poche le zo­
ne ; rispondenti. ~ a i , bisogni, 
a l t re ih .progressivo .allesti­
mento :•• pe r ' capieiwa,. ed at-.-
trezzatura, ma molte, ; t roppe 
le inadeguate, le de;-eiitte„ le 
dimenticate. . . . ,:,, _ ; ^ . 

- - ^ \ N o h badiamo a* nuove 
costruzioni; restringiamo il 
campo allo statu quo, alle fe­
rite' da sanare. Come p rov­
vedervi? Danni di guerra o 
pedissèqiii si ebbero ed im­
ponenti: di risarcimenti p e ­
rò nemmeno l 'ombra. 

• — Lei tocca lin tasto che 
suona' itiale: tanto vale non 
premerlo. , Nessun . r isarci­
ménto, n é alcun piano M a r ­
shall per la montagna in ge l 
hér«;, e l 'alpinismo iii specie. 
Occórre per tanto ' volgersi à l -

?•-.'—; S^rel tut tavia curioso di 
'Sapere quale cornucopia ver-? 
serebbe il rivolo rinsàiiguà-
tòre, posto che il CAX- àa 
solo .n'òn ce là fa,' col livèllo 
at tuale delle quote sezionali' 
è dei contributi alla Cen­
trale,' • ' 
.V 'hanno bensì Sezioni di 

centri medi l e ' qua l i reper i ­
scono fior di qliattrini e a c -
cap9rrano grandiosi eàlfici 
messi bene e meglio, s i-
stemandi, con sicuro esito fi­
nanziar io- 'per tradizionale 
p a s s o . 0 sosta- di viandanti 
dell'alpe. Vivat la loro faccia! 
Ma sono eccezióni queste, e -
videntemente...- ' 
.: — E poi cominciano solo 
ora, in grande ' s t i le , non a-
.vendo sulla schiena il fa r ­
dello, di stabili "annosi, logo­
rat i o da r imetter^ a pesto! 

— Il, C.A.L è itóico come 
Ente Centrale,, ma formato 
di molte Sezioni, le qual i 
non sono affatto omogenee 
fra loro. Unità non compor­
ta , necessariamente unijor-
m-ttd... 

•'"— Si può sostenere' anzi 
che le differenze fra le Con-
s'oi:elle siano ben più riunie-
rose ed influerit} che non le 
somiglianze, che là massa dei 
rispettivi aderenti e l ' impor­
to delle loro quote sociali 
non siano gli 'elementi dif­
ferenziali d i maggior m o ­
mento. 

Quale varietà fra le Se ­
zioni! Questa vive r i s t re t ta ­
mente i n ogni.senso'; quella 
ha fior di sede sociale, club 
di ritrovo, di giuoco et s imi-
lia. Entrambe han di comu­
ne un punto : non possedere 
néppar"v«rTiiugio-ih~món-
tagna. Tale,, ad ima sontuo­
sa base di p ianura ne accop­
pia poche alpine, talora una 
sola, magari di tipo a lber­
ghiero che costituisce inne­
gabile: affermazione. tu r i s t i ­
ca bd alpinistica in senso 
lato, che costa, ma rende e 
deve rendere. Tàl 'altra pos­
siede basi disparate per .ca­
ratteristiche,, età, stato • di 
usura, materiali costruttivi, 
suppellettili di ' ar redamento, 
a'^p.mando casamenti'coi) cu­
stodia, servizi, esercizio p lu -

' ristagionale a capanne è b i ­
vacchi che costa assai tenere 
ih' piedi e null^ rendono. Al 
t re sezioni infine, soprattut to 
in piccoli centri che pena 
rono a foggiare ricoveri 

il bilancio delle quali non 
soccorre alle esigenze della 
manutenzione straordinaria 
é men che mai a spese di r i ­
pristino. 

Come vede, un vero calei­
doscopio. Unità sociale, ma 
diiformità sostanziale di rea-
lìzzazibni alpine, distacchi 
enormi t r a una e al tra Se­
zióne-nell ' impiego dei fondi 
sociali; qua . at t ivi tà tradizio­
nali ed essenziali, là" diletto­
se cure; sacrifizi, disagi e i n i 
finite grane pei Dirigenti, 
oppure pacchia, e assenza di. 
fastidi. , 

- - E si è affermata l a pa ­
rità di t ra t t amento nei Rifu-, 
g i ,per tut t i i soci del;G.A.I. 
- — Lei tocca u i j , secondo 
tasto..! malefico. Là polemi­
ca di recente svoltasi 'su « L o 
Scarpone » amico ha : posto 
In rilievo che nqh sono pa-^ 
ri né le Sezioni ne i Sòci nei 
contributi destinati a quel­
l'attività, nel .cui ' godimento 
si affernia dir i t to a ;uguà-

parola aUe spese obbligate e 
ognor- crescenti di ammini ­
strazione , all'è fondamenta­
li at t ivi tà del Sodalizio.. 

Non ritengo vi sia motivo 
di richieste pressanti al- So­
ci se non ed in primo, luogo 
per costituire im fondo a n ­
nuo destinato aUà sistemazio­
ne dei Ri/ngri 'minori oncora 
in piedi,,quei Rifugi che r i ­
spondano ar- fini • alpinistici 
schietti e per ridotte d imen­
sioni (quindi -mancanza , di 
servizi alberghieri o di sém-
t)lice ristoro)^ o .per assenza 
di custodia -stagionale, m i ­
nor capienza o frequentazio­
ne, possibilità di evasione al 
pagamento dei pernot tamen­
ti e ingressi_ à seguito di 
part icolare dislocazione p del 
carat tere- stesso- dei ricò've-
ro, ecc., dannò proventi nu l ­
li • od 'insignificanti, in ogni 
modo senza rapporto con ' l a 
manutenzione della . fabbri­
cale degli arredi. • 
: — L e . dò pienamente r a -

•^ Lei non vorrà estromet­
termi i fondi stanziati dalle 
Sezioni sul loro bilancio a t ­
tuale a tale scopo! Coi quali 
il finanziamento si accresce 
di quanto già dedicato nor ­
malmente. Si ' persuada: un 
bel pianò d'opera, previo 
censimento dei Rifugi con­
templati, con programmi — 
lavorativi, e fornitura a r r e ­
di stesi" dal le Sezioni i n ­
teressate e vagliati dalla b e ­
nemerita Commissione Cen­
t ra le dei Ri^ugi, magari con 
preventiva disamina da pa r ­
te di Comitati regionali. (Pre­
sidenti delle Sezioni o loro 
mandatari) che dibattano in 
prima istanza la legittimi­
tà della inserzione dei Rifu­
gi , nella lista « bianca ». 
Ramment i che non si vuole, 
perche' non si può, provve­
dere per questa via alle co-* 
struzioni diroccate o r idotte 
a tale che la riparazione s i ­
gnificherebbe rifacimento 
totale ò quasi. 

<^ual»iai»ì eventuale richiesta di 
HUOTI mezzi al C.Aél. abbia per 
scopo solò il pa t r imon io rifugi. 

Copiose offerte per la Capanna Gervasnttl 

glianza di trattamento.> La 
polemica fu . i s t ru t t iva: non 
la rievoco se -non per t r a r r e 
da un- maggior prpporzioha-
mento di oneri lo spunto di 
una proposta • concréta, - il 
fondaménto morale '• della 
conclamata pari tà . 

T- Vi sarebbe mpdo; dì col­
mare o r idurre il profondò 
vallo? -Ma ciò non importe­
rà ulteriori gravami pei 
soci? 

— Non sì spaventi. Non 
sempre si bat te a denari per 
iniziative improrogabili né 
per provvidenze indispen-
sabilj o che coniunque esi­
gano' la enti tà di fondi p re­
tesa per . raggiungere" un r i ­
sultato congruo, : 
.4-iE^éndiàmò*ikSilànci«)rfàèl 
Ò:A..L,'.'Centrale, .Le.Entrate 
fronteggiano ( le spese locat i -
.ve,.'di sègréteirià ,e amminì-
stratì've, del perdonale,; l^ ,as-
segnazioni" ài numerosi ' Or­
gani Intèrni" (Còrhm-; perma­
nenti, Comitati, ecc.),' quelle 
dei Rifugi , di," pròpiriétà, i 
concordi per ' , manutenzione 
Rifugi delle Sezioni — meno 
del. 10?/o, ricordi sempre, del­
le totali Entrate annue — 
quelle a .sostegno completo o 
parziale di manifestazioni 
varie o eccezionali (Mostre 
della Montagna, ecc; ecc.) e 
così via. Provvede in una 

gione; Questo tipo di rifugio 
©.'veramente quello che as ­
solve ima finalità peculiare 
del' • Sodalizio: far conoscere 
(a .montagna, tut ta la mon­
tagna àgli italiani e dare ad 
essi ricetto. Tut tavia sento 
vociferare ; di aumento di 
quote al C.A.I.- Centrale, ma 
non proprio per Io scopo su­
esposto. ;. , : 

— Tale fondo sarebbe rac ­
colto, dalla Sede,, soltanto 
amminis t ra to da essa per e-
rogarlo nella totalità alle 
Sezioni, annualmente, con 
impòrto riparti to in . eguài 
misura per ógni rifugiò che 
esse possiedano a qualsiasi 
titolo e.sia.r ispon. ' iente alla 
citata -caratteristica. Rlten.; 
gOi}jcKé4un-30,-.tó-mlla4ire-̂ n-
nuè per.éàdùn Rifugio ?̂ K* 
apporto congruo per , le ne­
cessitò medie, . comùnqjiè 
coprente discreta; p a r t e del­
l'onere". ••'>• • ' • ' ' ' • ' 

—-: Suppongasi- una Sezio­
n e con cinque di tali Rifugi; 
circa 150-200 mia l i re an­
nue (ch'essa possa destinare 
tutte ad; un solo Rifugio: con­
centramento r isparmiatore 
di spesa, e chiusura di una 
parti ta • alla volta). In cin­
que annuali tà il ciclo lavo­
rativo sarebbe ; compiuto. 
Bel, sogno se la cifra ba 
stasse. -, . 

— Sta bene, ,ma in quale 
misura ' calcola "lei il fabbi­
sogno?' Col raddoppio ' a p ­
prossimativo delle quote alla 
Centrale? . ' ' • 

— Forse neppure tanto. La 
cifra dei Rifugi da conside­
ra re ne darà là chiave. ' L'es­
senziale è .affermare che 
qualsiasi atto contributivo da 
par te dei Soci tu t t i del C.A.I. 
deve mirare pr ima di ogni 
al tra, alla finalità che appas­
siona la massa intera, degli 
aderenti . ^ 

Patrimonio a disposizione 
universale su piede di ugua"-
l l iànza sociale; maggior in­
citamento agli alpinisti ed 
alle Sezioni, ai pr imi per oc­
cupare i Rifùgi, alle éécón-
de./,-per:,.oecupttrjt :: di, . . -mi ; 
nessuna '"remòra• SU'aliestl-
mentò di grandi caseggiati, 
cui ...si ; j e r y j e n e , , sempre con 
finanza' ext ra bilancio - nor ­
male, mentre quali aziende 
autonorne sì conducono (non 
mi pronunciò sul fenomeno; 
è prematuro, ma sento che la 
questióne mature rà -fra non 
molto se . l 'andazzo prose­
gue); riconoscimento fattivo 
della peculiare funzione as ­
solta dalle costruzioni minó­
ri, nidi d'aquila a servìzio 
degli arrampicatori , basi a l ­
pinìstiche o sciatorie per a-
scensìoni ed escursioni an ­

che se non pe r discesismo (!), 
Veri fari di propaganda se 
tenut i col minimo grado dì 
decenza o decorbsità compa­
tibile col v ivere civile. 

— Insomma -un piano 
quinquennale, di prova^ p ro ­
va, generale di Soci e Sezio­
ni, del C.A.I.-integrale. : P e c ­
cato che ir< Sodalizio sia r i ­
masto addietro iiwjll'adegua 
mento delle quÒlSi?. a l còsto 
dei pròpri servizi^ .sicché o-
gni richiesta nuòva incide 
più che sulle, disponibilità 
dei singoli, su uria menta l i ­
tà adagiatasi pe r troppo lun ­
go tempo. ' ' , 

— Mi permet | a d ' inter­
romperla. Da due 'anni le S e ­
zioni aumentano le quote so­
ciali; ta luna le ha raddop-
piatis o più. 4 

Un concorso difetto dei So­
ci che andrebbe dall'S'/a' — 
dico l'otto per cento — al 20 
suppergiù a secónda del l i ­
vello at tuale delle quote se­
zionali, non si può dire rap­
presenti un incomportabile 
balzello. Tanto più : da ta la 
finalità perseguita. 

Se altre occorrenze esigano 
spese, s i ' v e d a di contenerle 
nei limiti: soluzioni mén* co­
stose volendo si< trovano, a 
par i tà di rendimento cioè di 
servizio reso. Noh si d imen­
tichi da nessuno éhe di fron­
te alla inefficienza,, topogra­
ficamente esiesa^'deì servizio 
de l Rifugi, minoi'ì — pr ima­
rio per l e , n e c ^ s i t à recet­
tive, .per là propaganda r ea ­
listica, pel buon nome, del 
C.A.I.""—r nessun 'apporto car ­
taceo pur eccellente può far 
da surrogato; Non vi ha p u b ­
blicazione — ed il còsto edi­
toriale ingoia patrimoni, per 
gli stessi fogli ditscarsa con­
sistenza e vèste ,— la quale 
faccia dimenticare al v ian­
dante di montagna che. a n ­
ziché in u n ricetto umano è 
caduto in u n riisettacolo di 
insetti od in u n i s tamberga 
aper ta ai venti j^o disagiata 
per gravi mànciévòlèzzé • • 

.spiteHiui4èi2ste5fi4i*^' 
—• Non consta A- me che 

questo problémK c h e ' c i ap 
passiona abbia ad essere sot­
toposto' prossilnaniénté . ai 
leggitori del Club Alpino 
Vuol essere un grido di al­
larme, u n a presa di posizione 
tempestiva e preveggente? 

— U K ' r i c h i a m o agli in te­
ressati tut t i affinchè non si 
rechi pregiudizio alla solu­
zione del massimo problema 
jn un settore di gran peso; 
con la richiesta, di nuovi 

II progetto della Capanna Giusto Gervasutti che sorgerà quest 'estate ne l Vallone 
del Frébouzie (Monte Bianco), a quota 3000, - , 

eVlDA DEI MOJ^TI D'ITALIA 

Prealpi comasche varesine bergamasche 
Conoscere le nostre monta­

gne è una necessità che gli 
alpinisti debbono sentire con 
entusiasmo. Ecco perchè l'ap­
porto del , X Volume della 
« Guida dei Monti d'Italia » 
che il C.A.I.-C.T.I.. hanno fatto 
uscire . ora, rappresenta un 
avvenimento di grande Inte­
resse. 

'E' stato detto giustamente 
che ogni volume della Guida 
è un poema tecnico di vette, 
di camini, di ghiacciai, di sen­
tieri, di torri, di cenge, di 
creste e vuol offrire le nozioni 
essenziali per la comprensione 
dell'ambiente. 

Ma vi è di più: la Guida rac­
coglie e fissa in modo defini­
tivo tutti gli sforzi e tutte le 
vittorie di molti depenni di 
iHitiréS^, iZalBÌttl^'tehf .....Essa, i è, 
quindi àn'Ché un mònwnettti» 
alla" gloria dei nostri migliori 
e vuole additare il loro esem­
pio .-dì vita' stfeiflu^'làgrf'.-^alpi-
nisti 'di oggi e di domani.-

Il suo valore educativo e so­
ciale è quindi importante. 

Questo volume esalta spe­
cialmente gli arrampicatori 
lombardi moltissimi ancóra 
attivi .nostri Consoci. Onore E 
loro! 

Il volume « Prealpi Coma­
sche, Varesine, Bergamasche » 

Saglio, autore il dott. Silvio 
è stato compilato con gli .stessi 

mezzi dà.-devol-vere a scopi metodi « cogli stessi criteri 
sempre secondari, seppur, lo- dei volumi precedenti. Esso 
devoll. • Aristarco [descrive la zona prealpina 
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temi air 0. d.g. dell'Assemblea di Torino 

montuosa compresa tra il Lago mon Guide des-Alpes Vaiai. 

L'Assemblea dei Delegati ilo Manes, uscente di carica 
delle Sezioni del C.A.I., che, per dimissioni. ' 
come annunciato, é convoca- Elezione dì dieci Consìglie-
ta -pel 16 corrente a Torino, 
in via Roma 220 (Mostra del­
la Montagna) alle ore 10, d i ­
scuterà il seguente ordine del 
giorno: • 

Approvazione del verbale 
della seduta precedente. 

Relazione del Presidente 
generale. 

Approvazione del Bilancio 
consuntivo 1947 e ' .lettura 
della relazione dei Sindaci. 

Approvazione: del Bilancio 
preventivo per il 1948. 

Elezione di un Vice Pres i ­
dente in sostituzione di Car­

ri in sostituzione dì Mario 
Agostini, Guido Bertarelli, 
Dante Livio. Bianco, Carlo 
Chersi, • Mario Ferrerì, Ro­
berto Galanti, Giuseppe Mi­
cheli, Francesco Ferolari, 
Guido Rivetti, Silvio _ Scenk, 
uscenti di carica per sorteg­
gio e rieleggìbili. 

Discussione e approvazio­
ne del Regolamento generale 
d e l C A . ! , . 

Proposta di pubblicazione 
di un notiziàrio mensile e 
deliberazioni relative. 

Proposta della Sezione di 

Vicenza per l 'esame dei r ap ­
porti con le società che eser­
citano l'alpinismo all'ìnfuorì 
del C.A.L 

Ricorso'della Sezione U.L.E. 
di Genouo in merito alla 
Sottosezione Marina Mer­
cantile. 

delle Sezioni centro-meridio­
nali di Palermo. 

Alla richiesta di chiarimenti 
espressa da Boganl circa l'au­
tonomìa delle Sezioni nei con­
fronti della Sede Centrale, 
vengono forniti i. necessari 
chiarimenti. 

a Milano 

E' da notare che il 16 mag. 
gio si disputerà a Torino l'in­
contro di cflicio Italta-Inphi'-
terra e pertanto vi sarà un'af. 
fluema di pubblico ecceziona, 
le. Gli organizzatori torinesi 
del C.A.I. hanno tuttavia ossi-
curato il pernottamento per 
tutti i delegati, anche se si 
dovrà necessariamente 'ricor. 
rere ad usati . sistemi olpini. 
sfici , . . ' , -

dei Presidenti lombardi 
Il 24 aprile scorso pi esso-la 

sede. dèi C.A.I. Milano si è 
svolta una" riunione .del presi­
denti delle sezioni • loinbarde 
delC.À.I. sulla quale ci è per­
venuto.il seguente comunicato: 

Erano presenti i rappresen­
tanti delle sezioni di. Milano, 
Pervio, S.E,M., Abbiategrasso, 
Busto Arsizip, Monza, Pavia, 
Cremona, Lecco, Vairése, Lodi, 
Gallaraté, ' Cesano ' Maderno, 
Vigevano, Brescia e Mortara. 

Ha aperto la-Seduta il.còmm. 
Bello, presidente della Sezione 
dì Milano,.porgendo ai conve­
nuti il saluto ed il benvenuto 
della Sezione milanese. Indi ha 
fatto alcune comunicazioni ri­
guardanti 11 primo argomento 
posto all'o. d. g. e concernente 

squisitamente alpinistici, m a ' l a •designazione' dei .candidati 

lombardi da • proporre ' alla 
prossima Assemblea generale 
dei delegati che avrà luogo, a 
Torino il 16 maggie? p. v. Dopo 
.l'intéressante discussióne da 
parte di-Bozzoli Parasacchi, 
Guasti,' Vallepiana,, Mombelli, 
Amodeo, Orio, Silvestri, Ber­
tarelli, si raggiunse . l'accordo 
per quanto riguarda la sezione 
milanese, rimandando a tratta­
tive dirette tra le sezioni di 
Brescia e Bergamo quanto ha 
riguardo al loro candidato. 
Delle deliberazioni prese si de­
cide di dar comunicazione a 
tutte le Sezioni lombarde,, an­
che non intervenute alla se­
duta. " 

Prende quindi la parola Ber­
tarelli che illustra lo sforzo 
compiuto per la pubblicazióne 
della recente Guida delle Pre-
alpi Varesine, Comasche e Ber­
gamasche che è ormai un fatto 
compiuto, f" ini Sezione verrà 
ad avere in deposito un certo 
numero di dette Guide, delle 
quali curerà la vendita presso 
i propri soci appoggiandola con 
la. massima propaganda. 

Sul terzo puntò dell'o. d: g. 
prende la parola Bozzoli il 
quale illustra quelU che dó-
vr-bbe essere la iìsionomia e 
il compito del Bollettino men­
sile che la Sede Centrale del 
C.A.I. avrebbe intenzione di 
pubblicare col 1949, se l'inizia­
tiva venisse approvata dall'As-

Isemldea di T(»ino. 

Sull'argoménto prendono la 
parola Mombelli, Silvestri, A-
modeo. Bello, Guasti, Valle-
piana, che espongono i vantaggi 
e gli' svantaggi che una pub­
blicazione di tal natura ver­
rebbe ad avere. Della decisio­
ne finale dei convenuti'si darà 
comunicazione alla Sede Cen­
trale, comunicazione • che do­
vrebbe servire ad eliminare 
lunghe ed , inconcludenti di­
scussioni in sede di assemblea. 
(N. d. R.: I o decisione finale 
dei Presidenti , è . s ta to quella 
di un rinvio della diicussiont. 
della proposta). 

Bello apre quindi là 'discus­
sione sul pùnto riguardante la 
sistemazione e maggiorazione 
delle assicurazioni delle guide 
e dei' portatori.-
, Vallepiana illustra l'esiguità 

delle cifre tuttóra in atto circa 
l'assicurazione per le guide e 
portatori e.propone il loro au­
mento per quel che riguarda i 
casi di morte. Alla discussione 
prendono parte Bertarelli, Bel­
lo, Guasti, dopo di che ci si 
trova concordi nella presenta­
zione alla Sede Centrale di un 
o. d. g. nel quale la si invita 
ad elevare le quote delle som­
me.assicurate a L. 250.000, sia 
per i casi di morte, che per 
quelli di invalidità' perma­
nente. : •- ••;. • , . 

Si delìbera infine di delegare 
Bertarelli'^" a rappresentare le 
Sezioni tombarde-ai Convegno 

Il nomerò di Marzo 
della Rivista del O.A.I. 
' E' uscito gli scorsi giorni 11 

n. 3 (Marzo) della Rivista mén_ 
sile del C.A.I. Il contenuto e 
le fotografie rivelano la sforzo 
di un continuo miglioramento 
che dovrebbe appagare gli e-
terni incontentabili e contri­
buire ad una maggior diffu 
Sione fra gli alpinisti, più di 
quanto non avvenga ora. Pos­
sibile che sia tanto ' difficile 
trovare i 5 milavabbonatl che 
potrebbero assicurarne la per­
fezione ed una Vita tranquilla 
e duratura? il prezzo di abbo 
namento.è poi molto modico, 
quando si pensi -che con 1000 
lire l'anno si ha diritto a 12 
numeri rappresentanti un com­
plesso di 600 pagine. 

Comunque esaminiamo il 
sommario di questo interessan­
te numero. In copertina una 
bella fotografia di R. Talàntl: 
« Punta Grober e Punta Tre 
Amici dalla- Cr i s t aS igna l» . 
Poi- «Alle Grandes Jorasses 
per la Cresta des Hirondelles » 
di Carlo Negri (racconto di 
un'ascensione effettuata nel­
l'agosto del '46). Piero Ghiglio-
hc « A 6200 metri nell'Alaska »; 
Paolo Videsott «Un regno di 
natura vergine nelle Dolomiti 
di Brenta e nel Gruppo del-
l'Adamello »; Giovanni Mussio 
« 600 italiani suU' Himalaya -
L'ortografia dei toponimi asia­
tici »; Adolfo Balllano « Il ri­
torno- di ' Javelle »; Ugo ' Vigli­
no «Rocce»; Attilio Virigllo 
< Sguardo d'insieme sul Rifugi 
del Gruppi Dolomitici del 
Brenta, Cafinacdo, Marmola-
da, Monzoni, Sàssolungo»; 
Francesco Cavazzani f Un pre­
cursore delle funivie»; Ma­
rio . Bonadeo « Quattro dome­
niche in Val Schiesone » - Li­
bri e riviste - Atti e Comuni­
cati della $ede centrale. 

I vari articoli sono illustrati 
da 8 tavole fotogràfiche fuori 
testo su carta patinata) : ' 

Nel quadrò delle manifesta­
zioni per il .75'' anniversario 
della fondazione della Sezio. 
ne del C.A.I. -Jtfilano, •uerrd 
indetta, come è, già stato reso 
noto, verso la metà del giu­
gno prossimo, una Mostra del 
fiore alpino. 

Per tradurre • in realtà la 
bella iniziatico — che è de­
stinata a suscitare una vasta 
eco nell'ambiente .olpinisfieo 
non solo -milanese — le diff,. 
colta non mancano certo, e 
per superarle è indispensa-
l'ausilio di molti volonterosi: 

In particolare si chiede la 
collaborazione a tutti colmo 
che per l'epoca più sopra in. 
dicata prevedono di essere in 
grado di poter concorrere alla 
raccolta dei fiori alpini* ed"oi 
loro inuio a Milarus.'. 

Saranno pure gradite- tutte 
le comunicazioni riguardanti 
opere, libri, fotografie, dise­
gni, quadri, ecc, illustnonti la 
flora alpina e che possono 
temporanearriente per il pe­
riodo della manifestazione es. 
sere favorite in prestito alla 
Commissione addetta. 

Maggiore, la Pianura lombar­
da, il Lago d'Iseo e la Valca-
rponica inferiore. 

Più di una trentina di grup­
pi prealpini, alcuni di aspetto 
modesto, altri di conforma­
zione ardita, alcuni poco noti, 
altri frequentatissimi, alcuni 
di importanza turistica, altri 
di grande interesse alpinistico 
tale da essere vivamente ri­
cercati dalla massa degli sca­
latori e degli amatori della 
acrobazia alpinistica, sono U 
soggetto d€!j volume. 

Ecco per i rocciatori le de­
scrizioni degli itinerari delle 
creste e delle pareti dei Denti 
della Vecchia e dei Corni di 
Canzo nelle Prealpi Comasche, 
dello Zuccone dei Campelli, 
del Rèsègon^.vdfiirAr.era.i...d?,l 
Pop," del Secco, dell'Alben, 
della Cornigera, della Preso-
lap.a.,, 4.61,,J/Ij CaminOj., della 
Bàgòzza' •',€' deilS' è'órioareiia 
nelle Prealpi Bergamasche. 
' I l volume' è "di, 380 pagine 
con cartine, .fotoincisioni,, di­
segni, con -tracciati delle prin­
cipali ascensióni. 

.II prezzo al quale è messo 
in vendita è di L. 600 (carto 
nato) e L. 700 (legato in tela); 
è il puro costo di edizione. 

Essendosene tirate 5000 co­
pie, il volume è costato com­
plessivamente oltre tre mi­
lioni al C.A.I.-C.T.L 

Questo ingente .capitale che 
le due Associazioni unite in 
un intento di grande bellezza 
ed ardire, hanno dovuto sbor 
sare, è necessario rientri ben 
presto in loro potere ad opera 
dei Soci e delle Sezioni dei 
C.A.I., per poter , proseguire 
l'opera così gravosa della Col 
lana della guida dei Monti 
d'Italia che va continuata Con 
entusiasmo. 

Tutti-i veri alpinisti dobbono 
appoggiare l'iniziativa acquì-
stpndo il volume — in vendita 
presso tutte le Sezioni lom­
barde e presso la Sede Cen­
trale — e permettendo cosi al 
C.A.I. - C.T.I. di approntare il 
prossimo volume, quello del 
Gruppo di Brenta del com­
pianto Dr. Ettore Castiglìonì. 

Il dr. Silvio Saglio, autore 
benemerito del presente vo­
lume, è stato giustamente ap­
plaudito per l'opera .sua in 
occasione della presentazione 
della prima copia fatta' alla 
Assem'blea della Sezione dì 
Milano, pochi giorni fa. Egli 
^la'cojnpiuto bene il suo, do­
vere. 
' Tutti • gli alpinisti lombardi 
dimostrino' di" apprezzare la 
grande forza morale che la 
puida raccoglie In sé: acqui­
stando-il volume essi faranno 
d'altronde un ottimo affare 
giacché il prezzo è quanto mai 
modesto ed inferiore di' una 
buona metà a volumi consimili 
posti in commercio. 

Guido Bertarelli 
LA COMMISSIONE DELLA 
GUIDA DEa MONTI D'ITALIA 

G.A.I. - C.T.I. 

sonne» CAS (troisième èditìon 
1947) et je compte le fair 
flgurer également dans les 
autres volumes ». 

Don Piero Solerò, il noto 
scrittore. Cappellano del 4? 
Alpini da Torino 13 aprile 
« Vedo con piacere che il gior­
nale è sempre più quotato e 
apprezzato nel nostro ambien­
te. Molto bene! ». 

Le integrazioni 1947 
non sono chiuse 

Data l'esiguità del loro nu­
mero, abbiamo sospeso per due 
numeri la pubblicazione delle 
i'fifi'gràifcrfi ' p a " I9'47-'da"^arte' 
dei soci del C.A.I. Milano. Ciò 
non significa cjie .abbiamo 
chiu^iS ,la^ •sóttòSètizienè, .'fiói'ehè 
ci mancano àncora' circa 24 
mila lire per coprire il dèficit 

-La quota richiesta è di L.- 60 
per qualsiasi categoria dissoci 
(ordinari, Sottosezioni e vita­
lizi). Il pagamento può essere 
fatto sia agli sportelli del 
C.A.I., via Silvio Pellico 6, che 
plesso il Negozio Colombo (via 
Meravigli 14), come pure alla 
nostra Amministrazione, via 
Plinio 70, con assegni, vaglia 
postali e versamenti sul nostro 
C.C.. postale n. 3-17979. 

Hanno versato: 
I,. 500: Elio Pelizzoni. 
L. 300: Ing. Luigi Fabio < 

Silvio Bologna; 
L. 200: G. B. Nicola da Ho 

ma; Ing. .Gian Girolamo Triul 
zi da Cordenons. 

L. 100: Angelo Setmani, Ma­
rio Peloncini, 'dott. Franco Cre-
mascoli,' Luciano Cremona, An­
gelo Grippa. 

L.. 60: Giorgio Cipolla e Aldo 
Iremonger. 

• Totale L. ' 2.120 
Precedente » 218.272 

lo 
a Payia 

Indét ta dalla Sezione del 
C.A.I. di Pavia, avrà luogo 
dal 17 al 20 giugno p.v. J n 
Pavia u n a Mostra dell 'At­
tendamento. 

La Sezione suddetta, facen­
do appello a tu t te le conso­
relle. Associazioni turist iche 
ed alpinistiche e' Dit te in t e ­
ressate, invi ta detti En t i ad 
inviare 11 mater ia le da cam­
peggio per- la partecipazione 
a det ta Mostrai 

Pe r le modali tà d i concor­
so rivolgersi alla Sezione p ro -
motrice dì Pavia, con sede 
in piazza Botta 7, nell 'at tesa 
che siano diramati ulteriori 
particolari, sul programma 
in elaborazione. ' 

Totale generale L. 220.392 
Aderenti n. 12 

Precedente » 1730 

Totale • n. 1742 
Mancano ancora esattamente 
. 23.895 che dovrebbero ve­

nir • coperte dai rimanenti 3206 
soci. 

» 

. n volume «Prealpi Coma­
sche,-Varesine, Bergamasche» 
è acquistabile presso le Se­
zioni del C.A.I., presso la Sede 
Centrale o presjso; la Commis­
sione Guida dei Monti d'Italia 
(Corso Italia 10' - Milano) al 
prezzo per i Soci di' L. 60O (car­
tonato) e L. 700 (legato in tela). 
Esso vi servirà'utilmente pro­
prio per le escursioni dei pros­
simi' mesi. 
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Grìudizi su 
"Lo Scarpone 
Premettiamo che sono del 

tutto spontanei; del resto, non 
abbiamo mai sollecitato nes. 
suno, se non per esporci le 
eventviali critiche che lassa­
no servire ad orientarci nel 
ginepraio delle opposte ten . 
denze e dei contrastanti punti 
di vista. , . , 

Marcel Kurz, di cui è inu­
tile la presentazione, da Neu. 
cbàtel, 7 aprile: ..... Votre 
Scarpone toujours très bien 
et ,très vite informe». «Lo 
Scarpone, est indiqué dans 
la Bibliotiraphie d u i;ol, ti de 

Il nostro ossigeno 
Sezione CA.I. Modena h. 60C 
Aldo Afarsendo,.'Torino » 100 
Ing. Vittorio Alocco, Pa­

dova ^ , » - 100 
Arnaldo Sóffoni, Monza » 100 

Abbonamenti Benemeriti: 
Eredi Canetta di Milano. — So 
'^tenitori: U. S. Cogne di Aosta, 
Sezione U. L. E. di Genova, 
comm. Emilio Rlgdmonti di 
Milano. 
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Procurate abbonamenti a 

LO SCARPONE 

Il Comitato per le onoran­
ze a ' G i u s t o Gervasutt i a n ­
nuncia "che la sottoscrizione 
per la Capanna prosegue e-
gregiamente, grazie al con­
corso di tu t t i gli alpinisti 
italiani che par tecipano con 
generosità all 'opera i n t r a ­
presa dal Comitato stesso. 
Diamo il seguito dell'elenco 
dei sottoscrittori: Vitale 
Bramani L. 10.000; ing. Aii-
gusto Brazzellì 5000; Bran-
doni ,. Carlo 1000; . Gastone 
Glerìa 400; Francesco Mad­
dalena 500; Renato Dolfln 
1000; dott. Enzo De Pe r i ­
ni 5Ó0; Mario Viglino (II. 
vers.) 450; Giuliana Bìglio-
ne" di Liorigi 500;* Adolfo 
Pieri 1000; Luigi Demaria 
500; Emanuele Andreis 1000; 
Alfredo Corti 1000; ved. Ma­
ria Gasalis 2000; Vittorio E-
manuele Dal Fabbro 500; 
Fulvio Canavero 55; Sotto- ' 
sez. G.E.A.T. 1000; Sottosez. 
Pirelli di Milano 2000; San ­
dro Foi 500; Maria Negri 
250; Ilde e Carlo Bernasco­
ni 365, Paolo e Lori Amo­
deo 500; Tina Saporiti 100; 
Mario Fornaroli 100; Sergio 
Burato 250; Sezione C.A.I, 
Crema 1000; Sezione C.A.L 
Chivasso 2000; Paolo Bollini 
2000; ing. Giovanni Maciot-
to 500; Sottosez. Gervasutti 
di Milano 5000; Sezione C. 
A.I. Saluzzo 500; dott. Mario 
Bressy 500; Umberto Cro-
vella 500; Toni Ortelli 1000, 
Giorgio Bussolino 20.000 
(pubblicità sul re t ro bigliet­
ti Lotterìa). Totale odierno 
L. 63.470; somma finora rag­
giunta L. 502.000. 

Per procurarsi maggiori 
fondi, il Comitato ha inoltre 
organizzata una « Lotteria 
della Montagna », i cui bi­
glietti, del costo uni.tario di 
L. 25, si possono acquistare 
diret tamente al Comitato 
presso la S.U.C.A.I. Torino, 
via Barbaroux 1 e a Milano 
presso la S.U.C.A.I. Milano, 
via Silvio Pellico 6. A chi 
avrà venduto il maggior nu ­
mero di biglietti verrà data 
.y.na,,..£as5,etlai.,.di;,j.qviòjt..,,:„-^; 

I premi, una cinquantina, 
sono interessantissimi e 'van­
no da soggiorni gratui t i al 
Hif. Torino, alla Villa Fos-
seret di Pila, al Rif. Marian-
nina Levi in Val di Susa, al 
Rif. Theodulo al Breuìl, a l ­
l'Albergo Por tud sopra Cour­
mayeur, all 'albergo Nery dì 
Issime, all 'albergo Alfieri di 
Alassio, al Campeggio SU­
GAI Torino, all 'albergo dì 
Tita Piaz al Pordoi, alla 
Pensione Carrel di Cheneuìl, 
al Campeggio Uget in Val 
Veni, offerti dai singoli cu­
stodi e associazioni, fino ad 
un'ascensione della Furggen 
Grat (offerta da Gino Gan-
dolfo), a biciclette, corde da 
montagna, quadri , ramponi, 
piccozze, sacchi, cassette l i ­
quori, libri, fotografie ecc. e 
persino un volo in aeropla­
no sulle Prealpi (offerto dal 
sig. Giraudo). 

Con 25 l ire appena si può 
pertanto avere la probabil i­
tà di premi del massimo in ­
teresse e dì grande valore, 
mentre sì contribuisce all 'e­
rezione della Capanna pro­
gettata, di cui pubblichiamo 
il progetto. 

L'estrazione dei premi si 
farà il 15 luglio prossimo. 

Per ogni informazione e 
acquisto di blocchi di bigliet­
ti scrìvere al Comitato ono­
ranze Gervasutt i , vìa Bar ­
baroux 1, Torino. 

All'Ultimo momento ve­
niamo informati che la Ca­
panna è ultimata e ai primi 
dì maggio verrà montata in 
piazza, S. Carlo a Torino. 
Tutti avranno così la possi. 
bUità di assistere al mon­
taggio, cosa veramente rìuo. 
va che inizia una nuova èra 
di costruzioni alpine basate 
su nuovi accorgimenti tecni­
ci a base di tiranti a molla 
interni nelle pareti, elimi­
nando viti, chiodi e martelli 
in aita montagna. 

Visitate i nostri Stands alla 
Fièra Campionaria di Milano 

Padiglione Sport Stands N. 3840-41-42 
Padiglione Cuoio Stand N. 485 

TROVERETE ESPOSTE 
tutte le novità della stagione 



LO SCARPONE 

E INVERNALI 
In Valli Stretta 

l a "Lancia,, 
Parete S. Q. 

H 16 marzo scorso la cor­
data Carletto Mussa (G.A.M.)-
Livla RUSSO ha compiuto la 
prima salita per parete S. O. 
de « La Lancia ». Relazione 
tecnica: 

« Si attacca a o 4 metri a 
destra d'un canalino nero e si 
sale per roccia friabile fino 
a una cengia sulla quale si 
attraversa superiormente il 
canalino in spaccata e giun­
gendo a un canale che si risale 
fino a uno spallone. Si arram­
pica direttamente verso un ca-
njino che si supera salendo 
in ampia spaccata (2 chiodi). 
Usciti con difficoltà dal cami­
no, si attraversa a , sinistra 
fino a un terrazzino limitante 
la parete a sinistra. Si sale 
allora direttamente finché la 
parete strapiomba (chiodo in 
parete) e si attraversa a de­
stra, con difficoltà, su appigli 
piccoli e'su lastroni mobili e 
inclinati fino a uscire con dif­
ficoltà su una cengia (2 chiodi, 
dei quali uno rimasto in pa­
rete). Si attraversa allora sulla 
parete ovest e con una ses­
santina di metri di arrampi­
cata su roccia friabilissima si 
è in vetta (ometto e biglietto). 

Arrampicata di 220 m. circa; 
usati 6 chiodi, dei quali 3 ri­
masti in parete; è contempo­
raneamente la prima ascen­
sione invernale ». 

Grande Adritto 
Cresta S. E. 

La cordata suddetta — Car­
letto Mussa (G.A.M.) e Livia 
Russo, — ha compiuto, il 28 
marzo scorso, anche la prima 
ascensione per la cresta sud 
est del Grande Adritto. 

« Si attacca ove lo sperone 
si inoltra più in basso, salendo 
a un pendio sassoso (ometto). 
Si sale per una difficile pare-
tina a sinistra dello spigolo 
strapiombante e si esce su una 
cengia per la quale si torna 
sullo spigolo (ometto). Sempre 
direttamente si perviene poi 
a un terrazzino (ometto) e per 
la cresta a una balza rocciosa 
superabile con delicata mano-' 
vra. Arrivati a una paretina, 
la si supera direttamente fino 
a una cengetta (chiodo) e obli, 
quando poi a destra. 

Si mira a un pendio di roc­
cia verdastra e si arrampica 
per una sessantina di metri 
incontrando (se ci si tiene sul­
lo spigolo) dei tratti interes­
santi. Si giunge cosi sotto una 
parete di granito ottimo (omet­
to), che si supera con Interse-
Knnte arrampicata, obliquando 
a sinistra fino a un terrazzino 
(ometto). Si prosegue poi fino 
a una fascia rocciosa sulla 
quale, per cengetta, si attra­
versa arrivando a una fessura 
superabile con - difficoltà. Si 
raggiunge ancora lo spigolo e 
tJi li un terrazzino (scatola e 
biglietto) sotto gli strapiombi. SI 
attraversa sulla sinistra e si 
supera uno strapiombo con 
molta difficoltà (11 superamen­
to dello strapiombo ha richie­
sto circa 2 ore e l'uso di 4 
chiodi del quali 2 rimasti in 
parete), giungendo a una spac. 
(.atura in cui si sale fino alla 
aerea crestina sommitale che 
si sale a cavalcioni, portandosi 
poi nel canalino alla sua de­
stra, che mena in cima. 

Arrampicata di 230-230 me­
tri; u^atl 5 chiodi, di cui 3 la­
sciati ». 

Gruppo Albìgna'Disgrazìa 

Cima di Vazzeda 
e Cresta S. E. della stessa 

Come brevemente accennato 
n» «corso numero, nei giorni 
15, 16 e 17 marzo u. s. dalla 
cordata Oreste Vigano detto 
« Zio », Pino Vignati e Dino 
Cerini del C.A.I. Legnano ve­
nivano fatte le suddette ascen­
sioni; 

Da Chiesa Valle Malenco a 
piedi a Chiareggio-Pian delle 
Forbicine in ore 4; si prende 
poi a sinistra della strada del 
Muretto e passando per le 
baite del Vazzeda inferiore e 
superiore si punta verso il ri­
fugio Incostudito « Del Gran­
di » posto a metri 2600 sotto la 
Cima Vazzeda, ore 4. 

Da qui si rimonta il ghiac 
ciaio fino alla parte che forma 
in partenza una cresta. Questa 
ni trascura e si attacca venti 
metri a destra per parete. 

Un ferito e un bivacco 
Cinquanta metri e si ripren­

de la cresta, si prosegue per 
la medesima ora a destra ora 
a iinistra, ora per paretine 
(a seconda della friabilità della 
roccia) per un centinaio di 
metri. Da questo punto si sta 
sotto cresta e si attraversa in 
parete, in qualche punto ghiac­
cio, in altro neve o roccia con 
vetrato, per tre tirate di 
corda (assicurazioni con chio­
di di ghiaccio e roccia) poi 
con medesima condizione di 
parete e per altre tre ti­
rate di corda si risale alla 
cresta per riprendere a «allrc 
verso la vetta. 

Questa aporge in fuori con 
strapiombo ed è insidiosa per 
la caduta di sassi, (Fu per 
questa causa che lasciò la vita 

la giovine Carla Odello di Mi­
lano che con due guide ne 
tentava' la prima invernale nel 
1944; e a noi un ferito nella 
discesa dalla Cresta S. E., Vi­
gnati,, e che ci costò poi un 
bivacco di 11 ore a quota 3000). 

SI continua quindi per que­
sta cresta pericolosa perchè In 
punti sottilissima, lo starne a 
cavallo non dà affidamento, 
sul lato sinistro frana, ?ul de­
stro il vetrato dà preoccupa­
zioni. Comunque con sicurezza 
di chiodi e paziente lavoro si 
raggiunge l'antlcima e da qui 
con cresta di neve polverosa 
alla vetta. Si lasciò un chiodo 
con un cinturino, un tappo co. 
rona con biglietto, qualche flo­
re a ricordo della povera scom­
parsa. 

La discesa si fece in cor­
data e a corda doppia Ano a 
metà circa. 

Qui si attacca la parete (cir­
ca 20 metri) che porta alla 
cresta S. E. Anche questa è 
sotto l'incubo della Vetta Vaz-
veda per caduta dei sassi. 

Avanti su j-occia sempre 
friabile, vetrato, neve. Questa 
cresta S. E. porta alla sotto­
stante ^vedretta del Sissone, e 
raggiunto questo, lo si scende 
fino al punto dove forma pia 
np per noi risalirlo di fronte. 

Crepacela terminale, pareti­
ne di roccia, neve, roccia « 
dopo pochi minuti si è alla 
« P.el Grande ». 

Chiodi usati; 8 da roccia, 2 
da ghiaccio, sei lasciati, uno 
perso la ghiaccio; 16 ore di 
marcia, 23 di arrampicata e 
11 di bivacco. 

Queste ore eccessive d'im­
piego ed 11 bivacco furono do­
vute alle difficoltà per por­
tare 11 ferito a salvamento. 

Ritornello delle "precisazioni,, 
il portatore llaDÌo Um i'j^'XSS,;fS'7.'"-

Il signor Nando Borio ci 
manda da Trana in data 22 
aprile: 

< Ho letto sul mimerò del 
16 corrente la notizio rifluar-
dante le salite in Valle Stret. 
ta, che mi interessa personal, 
niente in quanto sono nomi­
nato erroneamente e mi ven­
gono ottribuite tscrizioni a so. 
cii'tà cui, piir contandoui mol. 
ti amici, non appartengo. 

Io ho compiuto con C'orlcffo 
Musso la prima ascensione in. 
vernale alla Torre Germana 
per la via Boccalatte, ma le 
mie generalità sono le seguen­
ti: Portatore Nando Borio. E 
questo tengo a precisare on. 
de evitare possibili omonimie 
dannose alla mia pro/esstone 
di Portatore del Conjoriio 
nazionale Guide e Portatori 
del C.A.I. 

Riguardo alla Punta Marta, 
è stata ripetuta il 29 marzo 
la via Mussa (parete S.E.) dal. 
la cordata Nando Borio, por. 
tatore, ed Ettore Russo (C.A.I. 
Torino), usando 2 chiodi, en­
trambi trovati e losciati In 
parete ». 

E da ultimo: « giungiamo 
verso le ore 17 a Pian Mai­
son. Ore effettive 7 >. Ma che 
c'entra Pian Maison, sul gran 
piano, nel tempo di traoersa-
ta della cresta di Furggen? : 
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Novilà alla "Farravioini" 
e allievi a scuola 

La trjiYersata della 
Cresta delLa Eorca 

Un'altra lettera di precisa. 
zione ci viene Indirizzata da 
Courmayeur In data 26 apri, 
le dall'ing. Pietro GhlgUone, 
unitamente a Jean PelBssier, 
Guida del C.A.L e la ripro. 
duciamo integralmente; 

< Mentre respingiamo l'af­
fermazione gratuita del sig. 
Biancardi fScarpone, 16 marzo 
1948. . Cresta della Forca,), 
che noi obbiomo tagliato fuo­
ri, nella nostra traversata 
1936, ogni sommità rocciosa 
compresa quelle essenziole del 
Theodulhorn, dobbiamo inue. 
ce p&rre un puntrf di int«r-
ropa(tt;o allo sua traversata in 
sci Ai tale cresta, poiché dol. 
la sua lunga chiocchierata op­
pure chiaro che ogni minima 
di//icoltò renne do lui supe­
rata «con gli sci in spollo», 
laddoue (vedasi nostra breve 
relazione pog. 390 Riv. C.A.I. 
1938) noi non togliemmo mai 
gli sci, neppure al Corno d«l 
Teodulo Circa il nostro otti, 
mo tempo, 3 ore e 15 minuti, 
rimandiamo o quanto il Bion-
cardi stesso dice della sua 
traversata (riga W: « le con. 
dizioni di innevamento non 
ancoro assestate rendono len. 
to il procedere,; certo, prima 
di fare una traversata in sci 
àt una data eresta, bisogno 
anche osservare le sue con­
dizioni, altrimenti può anche 
capitare di dover arrampica 
re-sul vetro. E ciò ci porta o 
rilevare che il volere di uno 
traversata Invernale in «ci 
può essere molto relotivo, 
speciolmenfe «e in giugno vi 
sia più neve che non verbi-
gratio nel gennaio... primave. 
rilc ed assolutamente eccezio. 
naie di quest'anno. 

La nostra fu comunque una 
vera e completa traversata in 
sci, mentre per quello del 
Biancordi notiamo qui diver­
si punti del suo racconto: 

Zf riga: .alle 9,30 sci infi­
lati nel sacco, abbordiamo 
senza spedale difficoltà...,. 
13' rigo; <... è solamente alle 
11,15 che calzati gli sci... ». 

39" riga: ,... infiliamo nuo­
vamente gli sci nel sacco... >. 

46" riga: t ...o//ondiam<5 fin 
quasi al ginocchio... (dunque 
non avevono gli sci ai piedi). 

58' rigo." < procediomo a pic­
cole corse... « C(7uiftdi non a-
vevano gU sci ai piedi)., ^, ., 

61^ riga: \ sonò le Ore 13,15 
quando giungiamo olio faose 
delle rocce.... (sempre senza 
sdì). 

65» rigo; « ...togliomo gli sci 
clic infilati nel sacco ci ove. 
rono doto noie net precedenti 
tratti di arrampicata e li is­
siamo... » (quindi sempre sen­
za sci!). 

Finalmente le scivolate 
(verso Pian Maison!) del 
Bfancordi e compagno inizio. 
ne- (righe 2S e 3S delln 2* co. 
lonna) dopo le ore 16. Ci si 
chiede perciò .quando'mai . 
furono dfli detti signori usati 

Scuola d'alta montagna « A 
Parravlcini », scuola per allie­
vi e per Istruttori. Anche per 
istruttori? Certo. E' stata or̂  
ganizzata infatti- con questo 
criterio: vagliare e creare de­
gli istruttori completi anche 
nel campo teorico a comple­
mento della caratteristica pri­
ma richiesta, cioè di saperci 
fare in montagna. 

E' vero che parecchi degli 
istruttori prescelti sono di casa 
col 9.0 e 6.0 grado e che tutti 
possiedono un curriculum di 
salite più o meno notevole. 
Però un poco di scuola fatta 
quasi in aula non può che aver 
giovato. E su questi banchi di 
scuola sono passati come al 
lievi giovani dai 21 al 49 anni, 
La montagna è veramente una 
perenne fontana di giovinezza 

Cosi 11 22 aprile si sono tro­
vati a dover superare, dinanzi 
ad una attenta e autorevole 
commissione composta dal con­
te Bonacossa per il C.A.A.I., da 
Carlo Negri per la «Parravi' 
Cini » e per la Commissione 
Scuole nazionali d'Alpinismo, 
da Pompeo Marimonti per 11 
C.A.L e dal medico dr. prof 
Ugo Bassi, un esame vero e 
proprio, vertente «u cognizioni 
tecniche, orientamento, cono 
acenza delle carte e mezzi di 
pronto soccorso. E qualcuno si 
sarebbe jwtuto credere persino 
emozionato. Forse a causa del 
lungo tempo trascorso da 
quando gli esami costituivano 
la nostra unica preoccupazione, 

1 13 istruttori se la sono ca­
vata con onore. Tredici? Nien­
te paura, anche per 1 super­
stiziosi; tanto è stata resa per 
tutti obbligatoria l'assicurazio­
ne. Non solo, ma anche un 
esame di idoneità fisica hanno 
dovuto superare, per lodevole 
iniziativa del medico addetto 
alla scuola. E ad una visita 
preliminare saranno sottoposti 
pure tutti gli allievi, prima di 
iniziare il corso véro e prò 
prlo. 

E' vero che hanno già subito 
Il collaudo e vittoriosamente 
di una traversata del Resegone 
sulle fuggevoli orme del di­
rettore tecnico della scuola. 

Questo non può che aver fa­
cilitato il compito della scien­
za medica, ad ogni modo bene 
detto il collaudo quando non 
riesce letale. 

La Scuola non può che ini­
ziarsi quindi sotto l migliori 
auspici. 

L'anno venturo molti di que­
sti allievi saranno in grado di 
percorrere la montagna per 
loro conto con sicurezza e sod­
disfazione ed una nuova schie­
ra di neofiti si Inlzierà al mi­
steri della corda e dei tre pun­
ti (obbligatorio o quasi) di ap­
poggio. 
- « Ma questo é l'ultimo anno 
che mi sacrifico per gli allteviU 
tuona e tempesta il Direttore 
tecnico. Sono esattamente 9 
anni che gli sentiamo dire al-
riiLlzio dell? stagione questa 
frase. Un po' di carattere, per­
bacco' 

Fino Oallotti 

Aperta a Torino 
la Mostra della montagna 

Prima fra le manifestazio­
ni basilari della celebrazione 
del centenario 1848-1948 .p 
Torino è l'annunciata Mostra 
intemaztonole ' delia monta­
gna. Il Club Alpino Italiano, 
con le Sezioni C.A.I. e U.G. 
E-T. di Torino e la collabo­
razione dello Sci Club, dà 
vita a una rassegna di pro­
fondo Interesse. La Mostra 
— che ha il patronato della 
città di Torino — è stata al­
lestita nei sotterranei della 
Metropolitana in via Roma 
ed avrà vita dal 2 al 23 mag­
gio corrente. 

La Rassegna intemazionale 
del cinema di jnontapno va 
annoverata fra le attrattive 
maggiori della Mostra. A la-
to di una interessante rasse. 
gna retrospettiva a soggetto, 
un forte rilievo sarà dato al 
film documentarlo che in 
questi ultirnl anni, special­
mente all'estero, è andato 
diffondendosi come la forma 
più indicata e più apprezzata 
del cinema di montagna; do­
cumentazioni rare e ricercate 
appariranno per la prima 
volta in Italia. 

La Mostra internazionale 
dello fotografia di montogno 
comprende opere inviate da 
tutte le parti d'Italia. In que­
sta occasione verrà assegna­
ta la targa Giulio C, in me­
moria del più grande cultore 
di fotografia artistica alpina, 
offerta dall'Associazione • Fo-
tograilca Italiana alla mi­
gliore fotografia artistica. 

La Mostra internazionale 
del libro di montagna si pre­
figge lo scopo di documenta­
re in quale misura e sotto 
quali forma gli uomini in 
ogni tempo e in ogni paese 
hanno tradotto sulle pagine 
del libri le sensazioni rice­
vute dalla conoscenza della 
montagna e i risultati con­
seguiti dallo studio dei suol 
problemi. Per difficoltà con­
tingenti soltanto una sparu­
ta seppur valorosa schiera 
rappresenterà ]a falange di 
queste opere. 

La Mostra nazionale di 
pittura di montagna, divisa 
in mostra retrospettiva e 
nvjstra contemporanea, sarà 
composta di opere scelte da 

apposita Giuria. Essa porrà 
in evidenza anche la vera e 
propria interpretazione della 
montagna, jjpn solo come 
elemento di. semplice deco­
razione, ma soprattutto quale 
elemento ispira ti vo. 
, La Mostra nazionale della 
caccia e detta fauna di mon­
tagna si presenta con una 
poesia tutta sua. Suggestione 
di ambiente-^ malinconia di 
ricordi. Rari esemplari della 
rneravigliosa.fauna montana, 
diranno a chi sa compren­
derlo tutto:;!!! fascino ,e la 
bellezza che 41 selvatico por­
ta con sé. ^ . . 

La Most»3* dello sci; cin-

quaht'anni di progresso, len­
to e incerto prima, impetuo­
so e conclusivo dopo. Quasi 
leggenda . ridicola , l lontani 
confronti di impiego é velo­
cità tra le racchette e -gli 
sci; realtà viva d o g g i , i 
7000 metri del Golden Thro-
ne e le grandi traversate del 
Monte Bianco e i 150 km. ora 
raggiunti in discesa libera. 
Da pochi iniziatori a migliata 
di uomini nelle valli di neve 
e sulle vette alpine scoperte 
di nuovo. 

L« rassegna è completata 
dalla Mostra della spedizione 
italiana suU'Himalava e da 
una Mostra commerciale: 
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rGofìvegnodellaf.l.E. 
LO srOLGIMENTO DEI ZAVORJ 

In un'atmosfera di cordiale 
fraternità, si è svolto'a Ge­
nova nei giorni 24 e 25 apri­
le, 11 convegno nazionale dei 
Dirigenti di Società-èscursio-
niste, promosso dalla Fede­
razione Italiana Escursio­
nismo. 

Presenti ,1 Delegati di so­
cietà della Lombardia, del 
Piemonte, del Veneto, della 
Liguria, della Campania, Pu­
glia e Calabria, del Lazio e 
della Toscana, il Presidente 
della F.I.E. Lavarello inau­
gura il convegno rivolgendo 
un cordiale saluto agli Inter, 
venuti ed Illustrando gli sco­
pi e gli intendimenti della 
F.I.E. nel campo nazionale. 

Dopo la nomina del Pre­
sidente di assemblea nella 
persona di Esposito, delegato 
di Trieste, viene letto l'o.d.g. 
ed 11 Segretario della Fede­
razione Perasso espone una 
relazione dell'attività svolta 
dalla F.I.E. nel primi tre an­
ni di vita; relazione che vie­
ne approvata con. 11 plauso 
del presenti." 

Prende quindi la parola il 
rag. Sioll, Delegato di Lecco, 
che illustra ; la storia - della 
F.I.E. e pone in discussione 
alcuni importanti argomenti 
di carattere nazionale. A lui 
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Decisioni del Comitato 
nazionale dellaJ.I.S.I. 
Nel giorni 24 e 23 aprile u.s. 

si è riunito a Milano, presso 
il Tenni» Club Milano, il Co­
mitato nazionale della F.I.S.I. 

Dopo l'approvazione del ver­
bale della riunione precedente 
ring. Nasi ha fatto alcune co­
municazioni sull'attività svolta 
durante la stagione appena tra­
scorsa e sul funzionamento 
della Federazione. Egli ha con­
cluso ringraziando l dirigenti 
centrali e periferici che hanno 
collaborato con opera appas­
sionata e disinteressata al la­
voro svolto. Ha rivolto anche 
un caloroso saluto agli atleti 
battutisi valorosamente su tut­
ti i campi di gara, nazionali 
ed internazionali. 

Successivamente il signor O. 
Menardi ha esposto una dat-

IL 23" ATTENDAMENTO NAZIONALE " 

«ATTILIO MAIVTOVANI,, 
organizzato dalla Sezione di Milano del C.A.L 

verrà effettuato al 

Pian di ¥a l Pudra 
in Val Oftìulena 

tra i Gruppi del Sella e del sassolunjo 
6 turni settimanali dall'll luglio al 22 agosto 

Informazioni presso la Segreteria del C.A.I. Milano tutti 
i giorni dalle 17 alle 19 - Via 3. Peli-co 6 - Tel. 88.421 
Ampi particolari seguiranno prossimamente su Lo Scorpene 

• •H I , 

federali. E' stato poi deciso che 
la nomina a -giudice di salto, 
fino a nuovo I avviso, sia fatta 
dall'Ufficio di Presidenza, su 
parere favorevole di almeno 
tre giudici effettivi di classe 
internazionale. 

La n i Assemblea general» 
delle Società affiliate,, che con 
tempia fra l'altro l'elezia-ie 
delle nuove cariche della F. I 
S. I.,. avrà luogo a Madonna 
di Campiglio dal 27 al 29 ago­
sto p. v. 

Il C. N. ha disposto 1 se­
guenti provvedimenti discipli­
nari: 

1) Sospensione a tempo inde­
terminato da ogni attività fe­
derale dello Sci C.A.I. di Lln-
guaglossa e del suo Presidente 

2) annullamento della ' gara 

LA SEZIONE E LO SCI C.A.I. BRESCIA 
informano che anche quest'anno si svolgerà la 

Scuola Nazionale «stiva di sci 
dell'Adamello 

con sede al Rifugio della Lobbia Alta (m. 3100), 
diretta dal maestro Sisto Gilarduzzi, nel periodo 

10 LUGLIO-8 AGOSTO 

Su richiesta di comitive di oltre 10 persone, la Scuola 
potrà essere aperta prima della data fissata. 

Il Raduno Triveneto 
sugli Euganei 

. Come-abbiamo.aijriunclato, 
la Presidenza della Società 
Alpinisti Padovani si è resa 
promotrice di un Raduno sui 
Colli Euganei, pel 9 corrente 
al quale interverranno So­
cietà alpinistiche del Veneto 
e della Lombardia. 

Il programma della mani­
festazione è il seguente: 

Ore 8.30: Raduno delle So­
cietà partecipanti a Teolo 
Alto (km. 20 da Padova); 
ore 9.30: S. Messa alla base 
della parete di Rocca Pen­
dice; saluto della S.A.P. alle 
Società consorelle. Le varie 
comitive si suddivideranno 
per il Monte Venda,, per lo 
storico Eremo del Monte Rua, 
per il Monte della Madonna 
(per escursionisti), e per le 
ormai famose palestre di 
Monte Pirio e Monte Pen­
dice (per rocciatori). 

Alle ore 10.30 convegno dei 
dirigenti delle Società al­
l'Albergo Posta di Teolo. 
Argomenti che verranno trat­
tati: attività delle Società, 
stampa, scambio di escur­
sioni fra Società, proposte 
del Presidente della S.A.P. 
su argomenti riguardanti lo 
sviluppo futuro dei sodalizi 
s scambi culturali. 

Alle 17 raduno a Castel-
nuovo e scioglimento del 
Convegno. 

tagliata ed esauriente relazio­
ne tecnica sulla partecipazione 
dello F.I.S.I. ai V Giochi Olim­
pici invernali. L'esposizione ha 
riscosso l'approvazione del 
Presidente. Il Comitato ha dato 
atto a Menardi della indefessa 
opera da lui prestata ncll'as-
tolvlmento del suo incarico. 

Dopo un prolungato esame 
della gestione finanziaria e del 
funzionamento degli organi 
tecnici e zonali, sono stati ra­
tificati 1 deliberati presi dal­
l'Ufficio di Presidenza nel cor­
to della stagione. 

E' stata ratificata l'ammis­
sione alla F.I.SJ. di 88 società, 
sicché oggi la Federazione an­
novera 355 società in regola 
con l'amministrazione fcderaie 
e 5456 soci muniti di tessera 
agonistica. 

Per quanto riguarda 1 Cen­
tri di Addestramento, udita 
.un'illustrazione del cav. L, 
FlumianI, il C. N. ha affermato 
che, conclusasi con questo pri­
mo esperimento la fase a ca­
rattere propagandistico, l'ulte­
riore sviluppo dell'iniziativa 
dovrà attuarsi prevalentemente 
sul piano tecnico, puntando ai 
Campionati del mondo di sci 
del 1930 e alle Olimpiadi del 
1952. 

Su proposta della competen­
te Commissione, la prossima 
sessione per esami a maestro 
di sci avrà luogo soltanto al­
l'Inizio dell'inverno 1948-49. 

E' stata, invece, autorizzata 
su Iniziativa del Consiglio della 
Valle d'Aosta, una sessione 
speciale per i valdostani In 
giugno al Colle del Gigante. 
A questa sessione potranno es­
sere aggregati anche 1 maestri 
delle altre località che inten­
dano conseguire l'Idoneità a 
« maestro scelto ». 

Il C. N. ha approvato, salvo 
alcuni ritocchi, il regolamento 
per 1 trampolini da salto ela­
borato dal Corpo degli Ispetton' 

« Coppa Marcneve» organizzata 
Il 19 marzo u. s. dalla predetta 
società e squ.ilifica di sei mesi 
a tutti gli atleti che vi hanno 
partecipato; 

3) squalifica fino al 30 giu­
gno 1949 all'atleta Beichlrcher 
Oscar per contegno antispor-
Ilvo e fino al 31 dicembro 1948 
all'atleta Rossi Bortolo per 
grave infrazione alle norme 
sul tesseramento e fino al 30 
giugno p. V. S Valle Vallomlni 
Lino per doppio tesseramento; 

4) ammonizione allo Sci Club 
Cortina per aver fatto parte­
cipare l proprio atleti ad una 
gara per la quale gli organiz­
zatori non avevano chiesto 
l'autorizzazione del competen­
te organo federale. 

Infine il e. N. ha negato la 
ammissione alla F.I.S.I. della 
S.S. Durrnstein di Villabasaa 
per dimostrata incomprensione 
dei doveri federali. 

Sono state da ultimo prese 
diverse deliberazioni di ordì 
naria amministrazione ed 11 C. 
N. ha deciso di convocarsi nuo 
vamente a Milano entro la 
metà di luglio. 

rispondono il Delegato di 
Napoli a w . NatlUi, il Presi­
dente dell'U.G.E.T. Geneslo. 
il rag. Buscaglione, Presi­
dente della U.E.T. di Torino, 
il Segretario della F.I.E ed 
il Presidente dell'* A.F.A» 
Graniti. 

Il Convegno, Interrotto al­
le 23.30 di sabato, viene ri­
preso alle 8.30 di domenica, 
con la lettura dei divèrsi ar­
ticoli dello Statuto federale 
da elaborare per la succes­
siva approvazione al pros­
simo Convegno di Torino. 
, Terminata l'elaborazione 

dello statuto, alle 11.30 viene 
offerto un vermouth d'onore 
in occasione del quale 11 Se­
gretario della F.I.E. conse­
gna al Delegato di Trieste 
una significativa pergamena, 
sottoscritta da tutti i presen­
ti, con l'augurio che Trieste 
ritorni presto alla madre 
Patria. 

Si procede quindi alla no­
mina dei Reggenti le diverse 
Delegazioni regionaU della 
F.I.E. che rimarranno in ca­
rica fino al prossimo Conve­
gno di Torino, nel corso del 
quale verrà approvato lo 
Statuto federale ed In con­
formità alle nome in esso 
contenute saranno costituiti 
gli organi ufficiali centrali e 
periferici della F.I.E., che da 
ranno una struttura definì 
tiva all'organizzazione. 

Il rag. Buscaglione illustra 
quindi gli scopi del Conve­
gno di Torino che viene fis­
sato per la prima quindicina 
del prossimo settembre. 

In vista del Congresso na ­
zionale della U.O.E.I., 1 De­
legati al Convegno invitano 
la F.I.E. a partecipavi con 
un rappresentante. 

Viene poi trattato l'impor­
tante argomento che inte­
ressa 1 rifugi ed in partlco 
lare la loro ricostruzione i 
rimessa in efficienza. Si fa 
voto affinchè il Governo pos . 
sa rivolgere la sua atten­
zione a questo assillante pro­
blema e si Interessa la Pre­
sidenza della F.I.E. a ren­
dersi Interprete della mozio­
ne presso le autorità com­
petenti. 

Si esamina inoltre la pos­
sibilità di ottenere riduzioni 
per trasporti ferroviari e per 
servizi di autolinee. 

Graniti propone un tenta­
tivo di scambi di visite tra 
escursionisti da regione «re ­
gione e possibilmente da na­
zione a nazione. 

Infine si prende In consi­
derazione l'opportunità di 
una adesione della F.I.E. al 
«C.O.N.I.». Di ciò si dà man­
dato al Comitato Centrale 
affinchè prosegua In quelle 
pratiche preliminari già in­
traprese. 

Il Convegno si chiude alle 
13.30 in clima di vivo en­
tusiasmo e. con l'impegno 
formulato dai convenuti di 
una fattiva opera realizza­
trice che assicurerà alla Fe­
derazione il suo giusto'posto 
nel campo sportivo della vi­
ta nazionale. 

caratteristiche dell'animo di 
questo artista tanto caro al mi­
lanesi. 

Segui poi la declamazione 
da parte di Alberto Zacco di 
alcune Uriche di carattere al­
pino del nostri maggiori poeti: 
Petrarca, Carducci,. Pascoli, 
D'Annunzio, Bertacchl. Noi a-
vevamo già avuto occasione di 
ascoltare In altre sedi questo 
dicitore, ma stavolta siamo ri­
masti veramente impressionali 
dalle sue superbe interpreta­
zioni. Egli conosce'tutti l leno-
cìni della dizione, sa metterò 
magistralmente In risalto con 
tutte le sfumature e gradazioni 
la musicalità o la potenza del 
verso e con le più umane to­
nalità sa toccare il cuore di 
chi lo ascolta; sa insomma 
commuovere ed esaltare con 
un'arte superiore che giusta­
mente lo fa confermare fra 1 
primi dicitori Italiani. 

Il pubblico lo ha salutato 
con una prolungata ovazione. 

Il Trofeo Pezzi 
a Passo Bolle 

Su un percorso di 2500 metri 
con 400 di dlsllvello, si è di­
sputate il 22 aprile scorso u-
na gara di slalom gigante nel­
la zona di Passo Rolle, per il 
Trofeo Carla Pezzi, la bimba 
bolognese tragicàment« perita 
in una disgrazia sul ghiaccia­
io del Livrio nel 1940. Erano 
in lizzi anche elementi au­
striaci. La prova è stata vinta 
da Ermanno Nogler dello Sci 
Gardena in I'34"4/10; 2 Gart-
ner di Vipiteno; 3 Kneissl 
(Austria); 4 Mayerllng (Au­
stria), edaltrl 9. II Trofeo ven. 
ne ussegnato allo Sci Club 
Cortina. 

Subito dopo è stata corsa 
una staffetta alpina mista, su 
un percorso di Km. 12,500, nel­
la quale la Finanza italiana 
si è nettamente imposta a 
quella austriaca: La nostra 
squadra era formata da Mosc­
ie, Pezzo e Petrucci; anche il 
II posto è stato appannaggio 
degli italiani, mentre la squa­
dra austriaca si classificava 
terza. 

Entrambe le gare si sono 
svolte in condizioni climateri­
che avverse. 

IN VAL D'AOSTA 
si scia tutto l'anno 

Ora che * terminata la tra­
smissione del bollettino della 
neve sarà opportuno notare 
che in Val d'Aosta si può sciare 
tutto l'anno. Infatti, mediante 
le funivie del Monte Bianco 
che da Courmayeur portano 
fin sulla sommità del ghiacciai 
eterni di quella zona e delle 
funivie del Cervino che dal 
Breuil (Cervinia) portano fin 
sul ghiacciai del Breithorn a 
oltre 3500 metri, l'amante del­
lo sci ha mezzo di praticare 
tale sport durante tutto l'anno, 
cosi come può disporre tutto 
l'anno delle Scuole di sci del 
Monte Blàhco e del Cervino 

Spedizione svìzzera 
nella "Cordillera Bianca' 

(America del sud) 
Il 21 aprile scorso è partito 

dalla St;izzera, diretta!a.Lima 
(Perù), una Spedizione alpini­
stica s«i2zera, composta do S. 
Lauterburg, (nato net 1S92 a 
Baden), capo delio spedizione; 
dr. Rudi Schmid. (1922, Enncn-
da), sottocapo e medico; dott, 
Fritz Siprist. (J9J7, Werden-
berg), geologo; ing. Ali Sze. 
pessy, (1323, ungherese, dal 1931 
stabilmente in Svizzera, fornite 
di possaporto svizzero), geo­
logo. 

L'organizzazione, l'esecuzione 
ed il ^nanziomento è merito 
esclusivo dell'Akademischer 
Alpenclub ZJirich, il quale non 
ha avuto alcun aiuto né dal 
Club Alpino Svizzero, né dalla 
Fondazione svizzera per le E-
splorazionì .alpinistiche extra­
europee. Solo lo Sci Club Acca 
demico Svizzero (S.A-S.) ha 
contribuito olle spese. 

La spedizione ho solo dei 
compiti puramente alpinistici 
nella zona della Cordillera 
Bianca e della Cordillera di 
Huayhuash. Il campo-base sarà 
Yungay, Valle del Santa. L'at­
tività olpinistico si svoloerd nei 
mesi di giugno, luglio e agosto. 
Notizie della spedizione stessa 
oppoTironno reoolarmente sui 
trfornoli svizzeri. 

II fllm «Le Olimpiadi di St. 
Moritz» è stato proiettato re­
centemente a Busto Arslzio. 
Neve, sci, bob, skeleton, danze 
e pattinaggio artistico si sus­
seguono vertiginosamente in 
questo Interessantissimo docu­
mentarlo. Magnifiche sequenze 
poeticamente Inquadrate nello 
scenario alpino, accompagnate 
da musica e canti. 
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DIFFIDA 
Il 6 marzo scorso la Squa-

da di. Polizia Giudiziaria del­
la Qtiestura di Milano, por­
tando a termine le indagini 
da tempo iniziate, ha indivi, 
duato un gruppo di fabbri-
anti e spacciatori di suole 

con marchiò «VIBRAM» 
contraffatte. 

In seguito alla denuncia 
dell'Autorità Giudiziaria, so­
no stati testé trasmessi dalla 
Pubblica Sicurezza alla. Pro­
cura vdella Repubblica gli 
atti : per l'apertura del pro­
cedimento penale a carico di 
VOLPATI LUIGI della Ditta 
ILCE GOMMA di Vigevano 
che provvedeva alla fabbri 
eazione delle suole «VI­
BRAM» contraffatte, di Gì 
LARDI ASTI pure di Vige­
vano, di SABINI RUGGERO 
della Ditta RAIMES di Mi­

lano e di altri, fra i quali t 
titolari della tipografia e del­
l'officina che rispettivamen­
te hanno fabbricato 1 cartel­
lini di garanzia, le etichette 
e gli stampi contraffatti. 

Nuovi sequestri operati in 
quésti giorni dalla Polizia di 
Torino in collaborazione con 
quella di Milano, hanno por- , 
tato fra l'altro al rinveni­
mento'di siiple « VIBRAM » 
contraffatte • presso la ditta 
GRAZZIOTTIN. 

Diffidiamo pertanto la no­
stra clientela dall'acqulstare 
o'ricevere a qualunque t i ­
tolo, merce con nostro mar­
chio «VIBRAM» che pro­
venga-da tali Ditte 0 per­
sone, nonché a controllare la 
genuinità della merce che 
non • provenga direttamente 
da noi o dai nostri contrat­
tisti o comunque da persóne 
da noi autorizzate e che ve ­
nisse offerta a prezzi diffe­
renti da quelli indicati dai 
nostri listini. . 
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La tasadelPeltro,, 
M I L A N O 

Via Meravigli 14 • iel. 12.066 

comunica-ai molti amici de 
«Lo Scarpone» che lunedi 
3 maggio, in occasione della 
XXVI Fiera di Milano, ver­
rà iniziato un eccezionale 
periodo ; di 

PROPAGANDA ARTISTICA 
DEL PELTRO ' 

antico e moderno. 
Le migliori marche del­

l'artigianato italiano verran­
no rappresentate nel negozio 
di Via Meravigli 14, ove gli 
oggetti di peltro, per la per­
fetta lavorazione, per l'au­
tenticità delle fogge nuove 
ed^antiche, sono sempre l'e­
spressione della bellezza e 
del buon gusto. 

Gli amatori d'arte trove-. 
ranno pure ceramiche delle 
migliori firme, cristalli di 
Boemia, stampe originali, mi­
niature; inoltre una ricchis­
sima esposizione di lampa­
dari classici e moderni. 

Amici dello «Scarpone», 
arriverei nel negozio di Via 
Meravigli 14. 

Il Gruppo centrale del 
caub Alpino Accademico Ita­
liano rimpiange la perdita 
del collega 
Dott. cav. Francesco Dordi 
Giudice del Tribunale di Bolzano 
avvenuta in incidente auto­
mobilistico nel compimento 
del proprio dovere d'ufficio. 
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l i W J f montagna 

Il noto campione • mtettro 
di sci Panel, reduce dalla Sa 
vola ove aveva disputato 11 
Gran Premio Vallols di sla­
lom, (riportando la vittoria per 
l'Italia in Francia dopo 10 anni 
di assenza dei nostri colori 
sopra provetti sciatori franca 
SI), mentre al Sestriere si stava 
allenando, in piena discesa gli 
si spaccava uno sci. Per un 
istante riusciva ancora a man 
tenersi diritto, poi perdeva 
l'equilibrio e compiva un salto 
mortale, finendo per terra su­
pino. All'bspedale di Torino 
ove veniva trasportato 1 sani­
tari constatavano la frattura 
del piede destro e una lesione 
allo vertebre cervicali. Le sue 
condizioni non sono tuttavia 
preoccupanti. 
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Serata di poesia 
alia G. A. M. 

Malgrado l'avversità del 
tempo, 11 salone del C. A. I. 
Milano si è riempito la sera 
del 22 aprile di un folto gruppo 
di soci della O. A. M. per ascol­
tare un'audizione di poesie al­
pine da parte di Corradlno Ci­
ma e di Alberto Zacco. 

Ha iniziato Corradlno Cima 
con la piana colorita lettura di 
alcune sue poesie milanesi, che 
mettono in evidenza la sua 
squisita sensibilità per la mon­
tagna. Seguirono altre sue poe­
sie di argomento vario, ma tut­
te improntate ad una bonaria 
arguzia e soffuse da un ampio 
respiro di bontà e umanità, 

Il 2 ' Accantonamento na­
zionale balneare della F.I.E. 
di Genova avrà luogo a 
Spotorno in 12 turni di una 
settimana ciascuno e preci­
samente: I. turno: dal 20 al 
27 giugno; II: dal 27 giugno 
al 4 luglio; III: dal 4 all'I! 
luglio; IV: dall'll al 18 lu­
glio; V: dal 18 al 25 luglio; 
VI: dal 25 luglio al 1' ago­
sto; VII: dal 1' all'8 agosto; 
Vil i : dall'8 al 15 agosto; IX: 
dal 15 al 22 agosto; X: dal 
22 al 29 agosto; XI: dal 29 
agosto al 5 settembre, XII: 
dal 5 al 12 settembre. E' per­
messa l'iscrizione a più di un 
turno. 

La sede dell'Accantona­
mento è il Grande Albergo 
Palazzo, di prirha categoria, 
situato a pochi metri dalla 
stazione di arrivo e. con 
spiaggia propria. 

Quote: L. 11.500 per turno-
persona, pei soci del C.A.I. e 
abbonati a « Lo Scarpone ». 

La quota dà diritto: all'al­
loggio In linde camerette ri­
messe completamente a nuo­
vo, tutte soleggiate; al vitto 
completo, prima colazione 
(caffè-latte, burro o marmel­
lata, pane),, pranzo (pasta a-
sciutta o risotto, carne o pe­
sce con contorni di verdure, 
frutta o formaggio • e pane), 
cena (minestra o altro, car­
ne 0 pesce con contomi di 
verdure, frutta o formaggio 
e pane); una volta la setti­
mana dolce, escluso 11 vino; 
all'accesso allo Stabilimento 
balneare privato, con uso di 
cabina, ombrelloni e sedie a 
sdràio; all'impòsta di sog­
giorno, servizio, tasse, ecc. 

Prenofozioni; inviare un 
anticipo di L. 3000 per tur­
no e persona all'Ammini­
strazione de LO SCARPO­
NE, , via Plinio 70. M"ano 
(vaglia postali, assejmi ban­
cari o ver.«Amento sul C. C 
Postale 3-179791. onnure ver­
sare tale imt>orto di nrcscn-
7n al Negozio Colombo, via 
Mor^viRli 14. Milano, ove si 
notrà pure avere 11 numero 
della camera fissata. 

organizzato dalla Sezione di Vigevano del 
C.A.I. nel Rifugio CITTA' DI VIGEVANO, già 
Albergo Stolenberg-Grober, al Colle d'Olen 

(metri 2871) 

Oltfl turni seltimanail (liiiril loglio al 5 settembre 
camere a due letti, bar, sale, sàia da pranzo in gran­
diosa veranda, telefono, luce elettrica — Accesso da 
Alagna 8?8ia (m; 1191) ore 4.30; da Gressoney la Tri-

nité (m. 1672) ore 3J30 su comode mulattiere. 
Servizio autopullman in partenza 
da Milano per Alagna e r'torno. 

Informazioni presso la Segreteria del C.A.I. Vigevano 

Severino Casara: Al sole delle Dolomiti - 31S pagg., 
20S fotografie con 120 tavole luorl testo. 
Normale . , . . . . . . . . . L. 
Con rilegatura di stile . . . . . . . . 

Tita Piaz: Mezzo secolo d'alpinismo -.306 pagg. ili. 
Giuseppe Mazzetti: Introduzione alla Mootasna -

280 pagg., 42 Ulustr. fuori testo . . . . . 
Giuseppe Mazzottl; Alpinismo e non Alpinismo -

270 pàgg., 32 tavole fotogr. fuori testo .. . . 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi"- 379 pagg., 32 Inci­

sioni fuori testo . 
Edward Whymper: Scalate nelle Alpi - 318 pagg. 

con illustrazioni dell'autore . . . . . . 
L'Alpinismo - Manuale dell'alpinista, voi. Ì9, pa­

gine 906. con 116 lUustrtziont e 44 tavole fuori 
' testo . . , , . . . . . . . . . 
Francesco Cavazzanl; Uomini del Cervino • Rile­

gato, pagg. 240 con 48 illustr. fuori testo . . 
Sandro Prada: Guido Key, 11 poita del Cervino • 

280 pagine con foto e documenti originali ,__-.. 
Sandro Prada: Manuale dell'alpinista - 50 pagine, 

formato ridotto . . . . . . . . . . 
Eugenio Fasana: Quando il Gigante si sveglia -

225 pagine, formato 20X27, con numerose foto­
grafile . . . . . . . . . • . . . 

Ugo De Amicis: Cinematografia ilplha a'colori e 
suoni . 230 pacine . . . . , . . . 

E. Matthis e G. Testa: Sciare . 130 pagine, lllu- ' 
strazlonl e fotografie . . . . , . 

Ettore Castlglionl: Guida sciistica Madonna di 
Campiglio . . . , \ . . . . . . 

Carlo Negri: Alpinismo - 160 pagine, illustrazioni 
e fotografie . . . . . . . • . . 

Felice Benuzzi: Fuga sui Kenya - 432 pagine, 31 
illustrazioni . . . . . . ^ 

Emlle Javelle: Ghiacciai e vette • Pagine 350, 4 
disegni e 4 tavole . . . . . . . . , 

Arturo Taneslnl: Le difficoltà alplnlttlcne • In-32?, 
rilegato tela . . . . 

Arturo Taneslnl: Settimo gradò . Racconti, Idee, 
sentimento, pagine 506 . . . . . . 

G. Zoppi: li libro dell'Alpe . . . . . . . 
Irmgard-Wurmbrand: Oro fra le roccln • Roman-' 

zo, pugine ' 332 . . . . . . . . . '. 
E. Bergman: Vita solitaria - Romanzo . . . . 
Ettore Cozzani: Un uomo . II romanzo delle Alpi 

Apuane - 3* edizione rilegata, nuovo prezzo . 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna - Romanzo, 

3* edizione . '. . . . . . . . . 
C. Cos: La notte dei Drus - Romanzo, ì* edizione 
E. C. Lammer: Fonuna di giovinezza ^11 volume, 

J» edizione . . . 
E. C. Lammer; Fontana di giovinezza - 29 volume, 

2* edizione . . . i . . . . . . . 
G. Mazzottl: Grandi Imprese sul Cervino - 2* ediz. 
Giuseppe Mazzottl: La montagna presa in giro -

4» edizione 
ITbaldo Riva: Scarponate - 3» edizione . ': . . . 
Giuseppe Zoppi; Quando avevo le ali - 3» eaizlone 
M. Pilati; Arramplcare . 2» edlzlorie . - . . 
G. Mazzottl; La grande parete - 2» edizione . . 
V. Rakosl: Quando le campane, non tuonano più . 

Romanzo, 2» edizione . . • . . . . . 
C. Basile: Gli alpini di Feltre 
Giusto Oervasutti;. Scalate nelle Alpi . 253 pagine, 

22 tavole , . . . . » . . - . . . •. . 
Don Carlo Gnocchi: Cristo con gli Alpini - Edi­

zione ampliata . . . . . .. , . . . 
Giulio Gallhuber: Il Gruppo del Catinaccio . . 
Tullio Urangia T£zzoll: La Conte» di Bormio •' 

Voi. Paesaggio ' 
Voi. Tradizioni popolari . . . . . , . . 
Voi. Storia . . . . . •. . . . . . ' . 
Voi. Arte . . . . . . . . . . . 

Tullio Urangia TaZzolì: Nelle scie del Risorgimento 
rullio Urangia Tazzòll: Carta topografica di Bormio 

- A colori. Scala 1:4.000 . . . . . . 
Tullio Urangii Tazzoli: La pittura del Bormlese 

(incisioni in rame) 
Serie di 20 foto-cartollne formato cm. 13x16 di Gorla 

« Strada degli Eroi » sul Pasubio . . . . 

Copenin* Ntito 
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Tutto quanto sopra elencato * In vendita aV nostro Recapito 
di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Si tanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 
fino a 2 clulogramml Per peso superiore l'invio sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo lo 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra­
zione, via Plinio 70, Milano, oppure effettuare i,versamenti tul 
c. e. postale N. 3-17979 («Lo Scarpone >), 
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LO SCARPONB 
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Emile Javelle 
POETA JUDL/LTAL^PE 

Per noi Italiani. Guido 
Rey, massimo tra gii scritto­
ri di alpinismo, è per anto-
masia « il poeta > e lo è giu­
stamente percliè nelle sue o-
pere trovano espressione l'a­
more e l'entusiasmo, lo stu­
dio e la ricerca, la fatica e il 
riscliio, la semplicità e la 
grandezza, cioè tutto quanto 
la montagna pretende e dà 
ai suoi cultori. 

Se Guido Bey è per noi «il 
poeta», identica definizione 
tra gli stranieri spetta a E-
mile Javelle al quale anzi 
bisogna riconoscere 11 pri­
mato —. almeno in ordine di 
tempo — per avere introdot­
to nella letteratura alpina il 
sentimento lirico della mon­
tagna. Con Emile Javelle non 
è più l'uomo protagonista, 
bensì la montagna in tutti 
l suoi aspetti, orridi e riden­
ti, arditi e architettonici, pit­
torici e musicali, romantici e 
tràgici; al postò della rela­
zione tecnica troviamo e-
spress'e le infinite emozioni 
che la montagna suscita in 
chi l'avvicina, emozioni mu­
tevoli e complessi, come 
mutevoli e complessi sonò 
del resto ì panorànìi, le luci, 
i tramonti, le albe, le vicis­
situdini delle epoche glaciali 
e quelle del nostri giorni. 

Potrebbe essere interes­
sante ' istituire un 
raffronto tra que­
ste due grandi fi­
gure di alpinisti-
scrittori, anche per 
vedere fino a che 
punto l'opera di 
Guido Hey abbia 
tratto Ispirazione 
da Javelle. Certa­
mente più comple­
to e poderoso l'i­
taliano, ma non 
si può dimenticare 
che Emile Javelle, 
essendo morto nel 
fiore dell'età, a 36 
anni, la sua opera 
non rappresenta 11 
frutto della piena 
virilità. Nel suol 
scritti el rintrac­
ciano spunti che 
saranno magistral­
mente ripresi e 
sviluppati da Hey; 
ad esempio, le ri- j ^ . j , ; . : , ^ ? ^ , , , jpwi.-^-ibsSVS-J.S^ì 
villaggio del Val-
lese appollaiato su 
un invisibile piano­
ro al di sopra della 
gola del , Trient, 
trovano analogia 

nelle vicende storiche di Pa- tore: la stessa ingenuità di 
quier Valtornenche; e l'ope-

ditrice Canova a pubblicare 
— nel centenario della na ­
scita — una^Jraduzione ita­
liana dovuta alla doti. Ma­
ria ZecchinelU (2). Un accu­
rato e completo studio cri­
tico precede l'opera: ne è 
autore Giuseppe Mazzotti il 
quale tratteggia da par suo 
le vicende di Javelle. per e-
sattamente inquadrarlo tra 
i . classici dell'alpinismo, 
smentendo l'accusa di « fal­
so lirismo» e mettendo in 
luce la squisita (e potremo 
dire insuperata) sensibilità 
di questo scrittore. 

Oggi l'alpinismo, abban­
donate le inconcludenti for­
me prettamente agonistiche, 
ritorna a quel contenuto spi­
rituale che, posto come Indi­
spensabile premessa dai pri­
mi cultori, ne costituisce il 
substrato essenziale e lo dif­
ferenzia dalle altre attività 
sportive. Opportuno dunque 
questo ritomo agli autori 
classici poco noti alle nuove 
generazioni. 

L'edizione attuale ha 11 
pregio di essere illustrata da 
inediti disegni del Javelle i 
quali costituiscono una fon­
te di diletto ed un'autentica 
rivelazione: essi confermano 
in Javelle pittore un modo 
di sentire la montagna iden­
tico a quello di Javelle scrit-
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ra dal Javelle ideata, ma 
non scritta sul « Monte Bian-

_ co », fa, sorgere Immedjata-
Tménfè • ricBiamò all'opera 

sul «Monte Cervino». 
Strani punti di contatto 

fra due' uomini che hanno 
avuto dalla sorte una vita 
del tutto dissimile: l'autodi­
datta Emile Javelle è co­
stretto ad interrompere gli 
studi dai quali Guido Rey 
non fu mai distolto; l'amore 
per la montagna è innato in 
Emile Javelle, il quale da 
bambino acquista un chiodo, 
]« conficca con la,punta in 
fuori nel manico d'una sco­
pa e, con tale rudimentale 
piccozza, si abitua a vincere 
le vertigini camminando su 
un balcone al terzo plano, 
laddove Guido Rey perviene 
alla conoscenza dell'alpe 
partecipando alle escursioni 
dei ragazzi organizzate dallo 
zio Quintino Sella. 

Va a finire che che Emile 
Javelle, fors'anche per ra­
gioni monetarie, cercherà di 
ridurre al minimo il numerò 
delle guide (celebre l'ascen­
sione al Cervino compiuta — 
pazzia per quei tempi — da 
lui coll'unica guida Nicola 
Knubel) e imparerà presto ad 
andarsene per i monti da so­
lo oppure farà egli stesso da 
guida a compagni ed amici; 
Guido Rey rimarrà fedele 
(salvo rarissime eccezioni) 
alle ascensioni con guide.. , 

'E se di Guido Rey sappia-, 
mo ormai (1) la grave am­
bascia quando una dolorosa 
malattia lo costringe a re­
stare lungamente lontano 
dai montij che dire di Emile 
Javelle il quale da identico 
amore viene condotto a mòr­
te precoce? Era andato in 
montagna, a Zinai, per rista­
bilirsi in salute ma, incapace 
di resistere all'affascinante 
richiamo, guidò una comiti­
va d'amici al M. Besso lun­
go un nuovo itinerario. Co­
stretto ad un impreveduto 
bivacco notturno sotto ìa 
pioggia, dovette porsi a let­
to. Dopo aver svernato in 
Italia, ritornò a Saas-fee, ma 
qui egli faceva consistere il 
riposo in quotidiane, cammi­
nate di 6-7 ore alle quali, 
per soddisfare il suo anelito 
insaziato, fecero seguito ve ­
re e proprie ascensioni. La 
tisi s'aggravò in modo irre­
parabile e Javelle, come era 
vissuto, mori per la monta­
gna, anticipando, in una tra­
gica identità di destinò, la 
sorte del nostro Vaccarone. 

_ • - * 
Un uomo che sentiva e su ­

biva così potente il fascino e 
il richiamo della montagna, 
doveva avere una sensibili­
tà straordinaria, doveva nu­
trire uno sconfinato amore 
per la natura, doveva alber­
gare nell'animo una non co­
mune delicatezza di senti­
menti. Sono codeste le ca­
ratteristiche precipue della 
sua opera che lo consacrano, 
sotto questo profilò, antesi­
gnano di tutti gli scrittori 
alpinisti. 

Bene perciò ha fatto l'E-

espressione, le stesse delica 
tezze e sfumature di senti­
menti,'i* la; stessa posizione 
spirituale, ^flayelle è un. in^ 
namoratò"" del' monte, che 
osserva- le • forze massicce 
della natura colia stupefatta 
emotività di un l>ambino po­
sto di fronte a visioni di 
grandezza incalcolabile. Sia­
mo ben lungi dalle violente 
e superbe rnanifestazioni di 
Lammer, retaggio comune a 
molti scalatori 1 quali consi­
derano il monte soltanto co­
me un ostacolo da vincere e 
da soggiogare. Eppure Ja­
velle, anziché un novellino o 
un maldestro, era un alpini­
sta fra 1 più completi ed au­
daci del suo tempo. Anch'e-
gli conosce l'ebrezza della 
lotta, ma la esprirne con un 
tocco di estrema diélicatezza: 
«Ahi che 'bei momenti e 
quale piacere indicibile! Può 
l'uccello provare tanta gibia 
nel volare quanto ; l'uomo 
nell'arrampicarsi su; questi 
arditi campanili? Quando 
penso a quelle scalate, non 
posso impedirmi di conside­
rarle come le più belle ore 
della mia esistenza. Forse 
devo confessarlo a mia ver­
gogna, ma nulla sulla terra 
m'ha dato una gioia jiiù vi­
va e schietta di ques'te ar­
rampicate su bei graniti a 
10.000 piedi d'altezza; mai 

mi sono sentito più comple­
tamente felice di quando, 
con due o tre compagni sal­
di e coraggiosi, lo attraver­
savo, come al Tour Noir, 
qualche terribile cresta a 
cavalcioni di due precipizi». 

Confesso di essermi avvi­
cinato a questo volume con 
una certa ansia tormentosa; 
avrei ritrovato in Javelle 11 
sapore e la delicatezza che 
tanti anni fa m'avevano co­
si straordinariamente colpi­
to? Non avrebbe la tradu­
zione guastato, come spesso 
accade, il senso e il profidno 
originale? 

1 miei dubbi sono scom­
parsi. Anche per merito del­
la versione fedele nella let­
tera e nello spirito (una don. 
na è sempre dotata di sensi­
bilità superiore a quella ma­
schile: e ci voleva probabil­
mente una donna per .non 
sciupare, traducendo, le e-
spressioni di Javelle, auten­
tica fotocellula in fatto di 
sensibilità),' ho riprovato' le 
stesse vivide impressioni e 
mi è nuovamente balzata da­
vanti agli occhi il commo­
vente quadretto" dèlia pre­
ghiera della famiglia ai pie­
di della rozza croce di legno 
piantata sul passo del Jorat, 
quadretto tratteggiato con 
semplicità e forza di grande 
scrittore; la descrizione del 
tramonto sul Cervino in 
quella prima capanna Sviz­
zera che era poco meno (o 
poco più) d'un sordido tugu, 
rio; e la vitalità del ghiac­
ciaio, rettile mostruoso che 
striscia tra le opposte costie­
re della valle; e la descrlzio, 
ne delle nubi vaganti nella 
calda giornata estiva per i 
cieli sereni; e l'episodio del 
le farfalle incautamente lan­
ciatesi nella direzione dei 
ghiacciai . incontro alla luce 
ed alla morte, e quello del 
pastore osservato da lungi 
attraverso il canocchiale. 

• • • - * . , 

E' vero — e lo rileva esat­
tamente il Mazzotti, ripren­
dendo il giudizio di Ram-
bert— che negli ultimi scrit­
ti Javelle raggiunge una ma­
turità di espressione ignota 
ai primi; è vero che nel 
racconto della prima ascen­
sione al Tour Noir la poten­
te descrizióne del gruppo 
del Bianco ha un'efficacia 
scultorea e jjone davanti al 
lettore ~̂  stupefatto quasi un 
plastico dell'intero massic­
cio; però ancora una volta, 
a tanti annl'^di distanza,.le 
impressioni più forti le ho 
avute dalla storia di « Sal-
van, villaggio del Vallese», 
e dal racconto « Le gole del­
la Sallanche ». 

V'è nel primo una profon­
dità biblica, un quadro com­
pleto della semplice vita 
montanara, un'amara rasse­
gnazione per il progresso 
destinato a cancellare dal 
mondo queste residue oasi 
di pace e di poesia. V'è nel 
secondo la descrizione del 
corso della Sallanche, il 
rombo della cascate è reso 
con un crescendo polifonico 
Impressionante e perfetto, 
con una verità e grandiosità 
maggiore di quella raggiun­
ta dal nostro Bertacchi nella 
« Cascata di .Pianazzo ». 

Libri come questo cantano 
una canzone etema, come e-
terrta è la voce dei monti ed 
eterno è l'amore degli uomi. 
ni per le bellezze tra essi 
racchiuse, 

Francesco Cavazzani 

• (1) Vedi F. Cavazzani <Fer-
pientl lombardi nell'arte e nel­
la, vita di Guido Rey» - Boll. 
C.A.I. XLV, 81. 

(2) Emile Javelle «Ricordi di 
un alpinista » - trad. M. Zec­
chinelU . Editore Canova . Li­
re 600. 
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Il Laboratorio sperimentale italiano per Io studio del raggi cosmici al Plateau-Rosa, sopra li Breull; la costruzione 
è In alluminio, sughero e legno, munita di ogni confort. Quattro giovani scienziati del Consiglio nazionale delle 

, ricerche vi soggiorneranno per vari mesi. Beati loro... 
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Elogw deWAppei^ 
Una delle espressioni co­

muni più accreditate nel no­
stro ambiente e specialmente 
tra • quanti mostrano più 
spiccato l'attaccamento al 
proprio campanile — senti­
mento del resto lodevole e 
perfettamente comprensibi­
l e — è che i dintorni di Ro-
tna siano rappresentati da 
una campagna desolata, ca­
ratteristica di epoche arre­
trate. Paesaggi che ricordino 
le tele di Coleman con i 
«butteri» a cavallo, con il 
ferraiolo sulle spalle ed il 
bastone puntato a spingere le 
mandrie di bufali all'abbeve­
rata, 0 a guidare gli armenti 
per i prati punteggiati di ca­
solari rari e sperduti. E che 
al limite di questa pianura, 
come se le carte non stessero 
alle volte . a dimostrare il 
contrario, .non vi Siano mon -
tagne degne di questo home, 
sicché il titolo di cocuzzoli o 
montarozzi che si attribuisce 
loro come donativo sia il più 
appropriato. , 

Ora io non ho alcuna in­
tenzione di iniziare una po­
lemica su questo tema, per­
chè la discussione su di esso 
mi porterebbe troppo lonta­
no, sinceramente lieto sol­
tanto se avrò indotto qual­
cuno a curiosare dalle nostre 
parti, per aggiornarsi e con­
statare come molte notizie 
non siano esatte. 

Vi è invece un intento che 
mi sono prefisso, un intento 
che non so se potrà uscire 
confortato da questo mio po­
vero scritto. Offrire una vi 
suale che faccia comprendere 
come noi amiamo e perchè 
noi amiamo queste montagne 
dell'Italia Centrale e come 
sia forte in noi e sentito il 
desiderio di farle conoscere 
agli altri nel loro vero aspet­
to, anche se non possono reg 
gere il confronto, per gran 
diosità e per mezzi naturali, 
con i maggiori gruppi mon 
tani più apprezzati. 

Vago e forse indefinibile è 
quel richiamo che noi sen 
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La conferenza di Giuseppe Zoppi 
La conferenza del Prof. Zop­

pi ha dato conferma (se di 
conferma c'era bisogno) di 
quanto lunga sia la via che 
il Centro d'Arte e Letteratura 
deve percorrere per ricondurre 
gii alpinisti verso le fonti spi­
rituali dalle quali originaria­
mente trasse impulso e luce 
la loro nobile passione 

Il pubblico,, sempre nume­
roso ai filma o alle proiezioni, 
diserta quando gli si offre la 
possibilità di allargare senza 
sforzo il campo della conoscen­
za e di osservare la montagna 
sotto aspetto diverso da quello 
dell'attrezzo sportivo, di ve­
derla cioè nella luce in cui si 
manifesta agii uomini migliori 
e sensibili. 

Come già in occasione della 
precedente dizione di Zacco 
sll'Angolicum, anche questa 
vo'la gli assenti hanno avuto 
torto. Zoppi ha iniziato leg­
gendo due capitoli di un suo 
romando di prossima pubbli­
cazione nel quale per la prima 
volta, se non andiamo errati, 
confluiscono unitariamente i 
due elementi opposti della 
montagna: quello lirico e.quel 

letteratura alpina, a seconda 
dell'autore, si è, ispirata esclu­
sivamente all'uno o all'altro 
dei due temi. Ma anche le più 
notevoli e potenti espressioni 
— del primo in Javelle, del 
secondo in Ramuz — sono sem­
pre monocordi. Zoppi, senza 
raggiungere vertici esasperati, 
li sviluppa entrambi tracciando 
un quadro nel quale la minore 
intensità dei toni è compen­
sata abbondantemente dalla 
maggiore completezza e da un 
più sano realismo; Nel suo ro­
manzo vi sono due fratelli, 
uno forte, coraggioso, audace, 
l'altro debole, timido, pauroso; 
i due elementi contrastanti, 1 
due diversi rtiodi di intendere 
la montagna si urtano, si al­
ternano e danno alla vicenda 
un rilievo di straordinaria ef­
ficacia. L'angoscia che artiglia 
il debole quando, dopo la mor. 
te del fratello, si trova nella 
solitudine notturna dell'alpe è 
narrata in pagine di rara forza 
espressiva che sono state viva­
mente applaudite. 

Sono seguite varie poesie 
destinate ad esser riunite In 
un « poema dell'alpe ». Con­

io tragico. Fino ad oggi la cetti nobili ed elevati, espressi 
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In forma purissima, notazioni 
di colore e d'ambiente rag 
giungono spesso evidenza ed 
efficacia artistica. Particolflj-
mente applaudite sono state le 
liriche « Il. masso erratico » 
nella quale, sdraiato vicino a 
quell'avanzo di epoche anti­
chissime, l'autore si sente ri­
portare indietro nel olllenni 
e vede il mondo delle cime 
vede il ciclo colla stessa fan­
tasia eccitata dell'uomo primi­
tivo; «La soldanella» e «La 
teca », canti dei fiori delicati 
di montagna i quali riescono 
a nascere attraverso il ghiac 
ciò oppure sulle rocce più Im 
pervie; « Il solitario », espres­
sione particolarmente indovi 
nata e felice dei sentimenti dai 
auall è animato e sospioto l'ai 
pinista che va , in montagna 
senza compagni. 

La serata è stata chiusa dal­
la lirica « Il re dei monti » 
secondo l'autore è questo il 
Cervino e Zoppi pone la do, 
manda per quale recondita ra, 
glone questa montagna eserciti 
un fascino universale su tutti 
gli uomini, qualunque ne sia 
la fede e la patria. 

Avevano inviato al Prof. 
Zoppi il loro augurio e l'e­
spressione del rincrescimento 
per essere trattenuti altrove, 
11 Console e il V. Console della 
Svizzera, l'avv. Glussanl e nu­
merose personalità del mondo 
letterario. 

tlamo nell'intimo;per 1 nostri 
monti brulli e petrosi, o ri­
vestiti altrove df boschi se­
colari, ma tutti quasi animati 
da una purezza selvaggia che 
incanta proprio per quelle 
sue tonalità primitive che 
ammoniscono e lasciano per­
plessi. Monti contornati di 
quella tinta azzurra partico­
lare dei cieli del Sud, raccolti 
nelle notti estive in un pro­
fumo di erbe fresche e di 
fiori. •, 

Sono catene chiuse tra due 
mari e che si rincorrono co­
me se fossero unite per ma­
no, esposte senza riparo al­
l'arsura dell'estate, devastate 
in inverno dalle correnti che 
si alzano rabbio'se dai due 
opposti versanti sino ad in­
contrarsi su in alto. Correnti 
che lasciano traccie sulle 
nevi e le modificano con tan­
ta mutevolezza da rendere 
disagevole la pratica dello sci. 

Sentieri che si aprono tra 

una altura ed un'altra ed al Montagne dove per gior 
cui fanno ombra i faggi dalle nate intere di cammino non 
radici che si insinuano tra si incontra segno di vita­
le pietre o ramificano sco- umana, dove non si ergono 
perte sulla terra. Faggi che 
spesso contendono alla roccia 
il diritto di vivere quando si 
affacciano su fenditure pro­
fonde che rammentano la 
preistoria e nel cui fondo 
scorre immutabile un corso 
di acqua piccolo e chiassoso 
tra ombre di muschio e di 
felci. 
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IL VERO BREVIARIO 
DEELO SCALATORE 

Vn flMCo di vino è stato il... 
premio consegnato al vincitóre 
della gara di fondo dei cam­
pionati friulani di sci, svoltasi 
lo scorso febbraio e Forni 
Avoltri (Udine). 

Felix Germain: « Escaladea 
cholsies - Du Léman àia Me­
diterranée » - • I voi. Alpes 
du Nord pag. * 464 - II voi. 
Alpes du Sud pag. 232 - 84 
disegni - Fr. 1200 - Editore 
Arthaud - Grenoble 1948. 

Problema assai spinoso, quel­
lo dell'opportunità o meno di 
compilare una guida. L'autore 
ne fa un'acuta disamina nella 
sua prefazione. Spinto da un 
sincero amore per la Monta­
gna, lontano perciò da ogni 
velleità esibizionistica o auto­
esaltatrice, egli è mosso dal 
desiderio di rendersi utile 
presso i compagni d'una stessa 
fede. E questo aiuto egli lo 
porge in maniera originale, 
senza cadere nella stesura di 
una guida di tutta una regio­
ne. Bensì, guidando l'appas­
sionato arrampicatore, attra-
traverso la descrizione delle 
più belle e impegnative salite, 
sulle Alpi del nord e del sud 
della Francia, dal Lago di Gi­
nevra al Mediterraneo. Le più 
belle, da un punto di vista 
estetico. Le più impegnative, 
da un punto di vista tecnico. 
Mentre per le più belle, su­
perflua si rende ogni giustifi­
cazione, l'autore si pone invece 
scrupolo di giustificarsi la scel­
ta delle più Impegnative., Solo 
attraverso una difficile conqui­
sta, vien detto, a costo di ri­
schio e di sacrificio, è possi­
bile penetrare nella segreta 
Intimità delle pareti dirupate, 
e, più vicini alle montagne, ca­
pirle e gustarne pienamente la 
bellezza; Solo le emozioni nate 
da una dura lotta contro le 
difficoltà, acuiscono la sensi­
bilità dell'alpinista, e mag­
giormente lo aprono alle mi­
gliori sensazioni di un supe­
riore ordine estetico' e spirl-
tunl€. 

Ciò che spingeva i nostri pre­
decessori sulle cime, per le 
vi* più facili; è I proprio ciò 
che parimenti spinge oggi le 
nuove generazioni fuori dalle 
strade battute, alla ricerca 
:r»i^ vie più difficili. L'amore 
per la Montagna non è dimi­
nuito nel piacere sportivo del­
la scalata più rude. Come i 
pionieri, i giovani vanno alla 
ricerca di un mondo meno co­
nosciuto, meno umano, per co­
gliere l'emozione ,d'un segreto 
strappato, per vincere ogni 
esitazione, la paura stessa. Co­
me gli anziani, f giovani ama­
no la contemplazione dei più 
vasti orizzonti, ma essi sono 
più esigenti; vogliono aumen­
tare le gioie dell'altezza, vo­
gliono meritarle sormontando 
e vincendo I peggiori ostacoli. 
Come i pionieri, vogliono pe­
netrare nel segreto più recon­
dito della montagna preferita. 
Ma essi sanno che la bellezza 
migliore, la più severa e la 
più selvaggia, la si trova sui 
suoi fianchi più dirupati, sulle 
sue creste più aeree, e che 
solo a costo di, grandi sforzi, 
questa bellezza, si può 'giun­
gere ad assaporarla ed assqr-
birla appieno. 

Felix Germala, che appartie­
ne al fior fiore dell'attuale 
meraviglioso arramplcamento 
francese, ha personalmente 
percorso parecchi del sette­
cento Itinerari descritti, di cui 
alcuni del tutto nuovi. Per gli 
altri, egli si è giovato dell'ef­
ficace collaborazione di specia­
listi, fra i più aggiornati delle 
Alpi Occidentali. _Ma l'utilità 
di queste minute" descrizioni, 

vien "chiesto, norTsSrà discuti­
bile? Ciò che può contribuire 
alla bellezza d'una regione o 
dell'alta montagna, non è pre. 
clsamente ch'essa sia mal co­
nosciuta e poco frequentata? 
La pratica dell'alta montagna 
non risponde ad alcun scopo 
pratico. Dunque, nessuna uti­
lità d'attirarvi il più gran nu­
mero di persone, né di gui­
darlo. Tutto ciò che tende a 
distruggere in maniera com­
pleta e definitiva il mistero 
della Montagna, contrasta con 
le aspirazioni e i piaceri del­
l'alpinista. Ben presto egli non 
saprà più a quale sorgente dis­
setare la sua sete. Bisogna de­
nunciare e condannare questo 
strano istinto che ci spinge a 
tutto conoscere, a tutto ana­
lizzare? E' curioso constatare 
come, dopo che l'uomo è stato 
attratto verso la Montagna 
dal suo amore per la natura 
selvaggia, dalla severità, .dalla 
solitudine, dallo ' sconosciuto 
ch'egli ha trovato in un ultimo 
rifugio, egli faccia di tutto per 
cacciare precisamente ciò che 
era venuto a cercarvi. 

Egoismo distruggitore? In 
tutto ciò, ad ogni modo, v'è 
il fatto d'un oscuro e funesto 
destino, • inarrestabile senza 
dubbio, che estende i suoi ef­
fetti, magari sotto l'esca del 
guadagno, a ben altri campi 
che non la montagna, per quel­
l'assurdo bisogno, pur diver­
tente, d'organizzare e d'ordi­
nare ad ogni costo, per nulla, 
per il piacere, che anima, co­
me ciascuno sa, persino gii 
insetti. Dunque, fatica senza 
fatica? Le guide d'altri tempo, 
erano ben più discrete! Esse 
si limitavano II più delle volte 
ad fnventarlare in blocco lo 
sconosciuto, non a sopprimer­
lo; inconsciamente, del resto. 
Il loro testo conciso e super­
ficiale era sufficiente a soste­
nere quel sogni che, l'evidenza 
delle realtà troppo precise, uc­
cide senza colpo ferire, a di­
rigere I passi dell'arrampica­
tore, con quella gloriosa e rude 
incertezza che paventa e inti­
midisce i cuori timorosi e sen­
za risorse, permettendogli tut­
tavia, di non voltare la schle-
n,T ai suo scopo. Ma sarebbe 
pretendere il sovrumano, se 
sii alpinisti dovessero limitare 
volontariamente l'esposizione 
delle loro conoscenze. Non v'è 
esempio d'uomo che abbia re­
spinto la tentazione del pro­
ti: esso, ugualmente sotto le 
sue forme più equivoche. Certi 
saegi pensano che, dopo tutto, 
ciò alla fin fine sarà tuttavia 
un bene, e di rara raffinatezza 
per coloro che vorranno an­
cora soddisfare la loro sete... 
A meno che questa sete non 
trovi poi altre fonti a cui dis­
setarsi. Ma altri, che si dicono 
più saggi ancora, pretendono 
'he nulla sia più sensato che 
II seguire la propria naturale 
inclinazione, senza rifiutarsi a'' 
proprio compito, sia pure sen­
za nobiltà. 

Ma. Conclude saggiamente 
l'autore — non foss'altro che 
In caso di cattivo tempo im­
previsto, per esempio, o di 
fitta nebbia, sopraggiunti du­
rante la salita, o in casi di 
Incidenti, solo la precisione 
della descrizione d'una via, 
permette allo scalatore, gua­
dagnando del tempo, di trarsi 
d'imbarazzo. Egli avrà piacere 
allora che gli si dica dove 
si trqvano esattamente ' gli o-

stàcoll, "e come li si pòssa' su­
perare. Se anche queste occa­
sioni non si presentassero che 
una sol volta nello spazio d'un 
lustro intiero, egli troverebbe 
in ciò, giustificazione a tutti 
quel dettagli che possono irri­
tare gli amanti ad oltranza 
dell'imprevisto e dello scono­
sciuto. Un conipagno prezioso, 
dunque. Un vero breviario del­
lo scalatore. Anche per gli 
Italiani, che vi troveranno de 
scritte numerose bellissime 
salite, delle meravigliose Alpi 
Marittime e delle Alpi Cozie. 

Arma Bianca 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Pel Rif. Oagliardonc 
L'inisiatiDO preso dolio Se­

zione Monviso (Saluzzo) del 
C.A.I. per un Rifugio in me­
moria di Giuseppe Gagliar-
done è in marcia. Approvato 
il progetto e l'ubicazione 
(Vollone di Vallonto, in Val 
Varaita) e ottenuti impegni 
uari di contributi do Enti e 
privati, la suddetta Sezione 
rivolge invito in modo par­
ticolare ai propri soci e a 
tutti gli alpinisti di buono 
volontà perchè portino il lo­
ro obolo al /ondo oU'uopo co­
stituito. 

Le somme sì possono ri­
mettere mediante assegni 
bancari o vaglio postali op­
pure con versamento sul 
C.C. postole 2-1834G (Ufficio 
Conti di Torino) o in qua­
lunque altro modo alla Se­
zione Monuiso, via Polojzo 
di Città 19, Saluzzo. 

rifugi la cui vista improvvisa 
rallegra l'animo. Montagne 
che offrono a riparo solo 
qualche grotta annerita dal 
fumo dei pastori, che vi tro­
vano ricovero quando infu­
ria il maltempo ed il fulmi­
ne lascia notizie di sé sui 
tronchi e dove il richiamo 
del lupo si unisce al sibilo 
del vento. 

Casette scure di stanchezza 
è di tempo, arrampicate su 
dirupi, su creste ardite, o a 
guardia di un valico. Casette 
che sembrano tuttora in a 
scolto come se temessero di 
sentire ancora l'avvicinarsi 
di quei pericoli che un gior 
no spinsero le loro genti a 
fuggire dalle vallate percorse 
da grida di incursioni e di 
saccheggi. Strette intorno 
alla rocca del loro antico pa­
drone, di cui resta soltanto il 
ricordo del nome. 

Ritiri di eremiti e conventi 
abbandonati dalle mura ca­
denti, le cui arcate ricoperte 
di foglie rievocano l'attesa 
paziente fatta di meditazione 
e di raccoglimento. 

Campi e prati coltivati a 
costo di duro lavoro, minac­
ciati di continuo dalla furia 
delle acque che scendono a 
ridosso dei monti; campi l i ­
mitati da file di pietre ap­
pena smosse dalla terra e 
popolati da uomini abituati 
da secoli a soffrire senza la­
menti. Uomini che non chie­
dono e non pretendono, ma 
che si segnano con devozione 
quando suona la prima ora 
di notte dopo l'Ave Maria 
ed è tempo di rimettere la 
zappa dentro la capanna per 
ritornare in paese. 

Montagne che occorre sen 
tire nella loro asprezza ino 
spitale per ammirarle come 
una tela di maestro che di­
sprezzi il ritocco. Montagne 
ostinate e solitarie, ma pur 
vicine allo spirito, solo che 
si voglia amarle come noi le 
amiamo. 

I Palpa 
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La sala da pranzo del Rifugio « Città di Vigevano » 
al Col d'Olen (m. 287I)'nel Gruppo del Rosa, sede del 

2*'Accantonamento nazionale del C.A.I. Vigevano 

FEUCE BENUZZl 
P A R U A ROMA 
DELM. KENYA 
La conferenza che Felice 

Benuzzi, aderendo all'invito 
della Sezione C.A.I. Roma, 
ha tenuta il 5 aprile nella sa­
la del Planetario, ha susci­
tato nei numerosi ascoltato­
ri im interesse assai vivo e, 
sotto un certo aspetto, an­
che diverso da quello che 
normalmente scaturisce dalla 
conversazione di un alpinista 
o di uno studioso di proble­
mi montani o, infine, da un 
esteta dell'alpe. ' 

Benuzzi non si è limitato 
a narrare un'ascensione, né 
ad illustrare gli aspetti sto­
rico-geografici di una regio­
ne montuosa.' 

Egli, che nella lunga ed e-
stenuante prigionia africana, 
in luogo di annullare la pro­
pria personalità nell'avvill-. 
mento collettivo, era riusci­
to a concepire ed attuare un 
disegno audacissimo, se non 
temerario, con una esposizio­
ne facile e naturalissima, ha 
dato all'auditorio la perfet­
ta sensazione dell'atmosfera 
ideale e dell'ambiente con­
creto in cui la celebre impre­
sa ebbe compimento. 

Molti- degli- intervenuti ri­
cordavano di aver appreso 
dai giornali • nei primi mesi 
del 1943, ancor prima dell'ar­
mistizio, che tre ufficiali ita­
liani, prigionieri in un cam­
po africano, elusa la sorve­
glianza inglese, erano saliti ~ 
sul Monte Kenya a circa 5000 
metri, dove avevan piantato 
una bandiera tricolore. Non 
tutti però avevano avuto l'oc­
casione di leggere quell'inte­
ressante volume (1) di cui ci 
occupammo su queste colon­
ne il 16 settembre 1947, e 
che narra l'impresa in tutti 
i suoi particolari più minuti. 

E chi •limitava la propria 
conoscenza dei fatti a noti­
zie così generali, per quan­
to esperto di cose alpine e 
consapevole quindi di quale 
grado di preparazione e di 
quale dotazione di mezzi ri­
chieda un'ascensione degna 
di rilievo, non si era forse 
soffermato a considerare a-
deguatamente le straordina­
rie difficoltà che i tre au­
daci avevan dovuto supe­
rare. 

Ecco perchè, ad esempio, 
un mormorio di sorpresa e 
di ammirazione si levava 
dall'uditorio quando l'orato­
re narrava che i ramponi e-
rano stati fabbricati clande­
stinamente con alcuni pezzi 
di lamiera trovati in un 
mondezzaio, o quando, indi­
cando lo schermo, vi mo­
strava proiettato lo strano 
disegno di un monte contor­
nato da parole inglesi che 
parlavan di manzo lesso o 
che so io. Era la striscia di 
carta che a suo tempo ave­
va rivestito una scatola di 
carne e che, recando come 
marchio di fabbrica la sago­
ma alquanto approssimativa 
del Kenya, era servita nien­
temeno a dare una prima 
indicazione dell'itinerario da 
seguire per raggiungere la 
vetta. 

Benuzzi è uno sportivo nel 
senso più completo della pa­
rola. Dello sport ha sempre 
apprezzato, non solo i valori 
più strettamente atletici, ma 
soprattutto quelli ideali. Nei 
campi di concentramento, 
mentre la grande maggio­
ranza dei prigionieri non 
riusciva a sottrarsi all'inevi­
tabile abbrutimento di quel, 
la vita senza azione e men­
tre le poche eccezioni matu­
ravano la fuga con la visio­
ne di una durevole libertà, 
Benuzzi e i suoi due compa­
gni fuggirono con il preciso 
proposito dì ritornare al 
campo dove li avrebbe atte­
si l'inevitabile dura punizio­
ne. Ma questa fuga fu l'af­
fermazione della loro perso­
nalità. Fu la vittoria dell'in­
dividualità che non si rasse­
gna a lasciarsi annientare 
dall'inedia. Essi cessavano di 
essere semplici numeri per 
divenire nuovamente uomi­
ni liberi e, sia pure attraver­
so sacrifici e pericoli di ogni 
genere, poterono per alcuni 
giorni essere ancora arbitri 
del proprio destino, realiz­
zando il sogno di lunghi me­
si di attesa: respirare a pie­
ni polmoni l'aria dei 5000 
metri. 

Ascoltando le parole di Be­
nuzzi, abbiamo avuto l'im­
pressione che proprio qui 
fosse l'essenza della straor­
dinaria impresa, E questo 
certamente hanno voluto di­
mostrare tutti gli ascoltatori 
quando, alla fine della sera­
ta, hanno lungamente ap­
plaudito e festeggiato l'ora» 
tore. 

Giacomo Tropea 

(1) relice Benuzzi: «Fuga »ul 
Kenya > . L'Eroica. Milano 1947. 
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LO SCARPONE 
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^HM SEZIONI PEL C A I . 
IIILAIVO 

(Sott. 

(Sott. 

In seguito al lo scrutinio 
d e l l e s chede — dopo l e v o ­
taz ioni durate dal 26 al 28 
apr i l e — il n u o v o Consigl io 
d ire t t ivo sez ionale r isulta 
così formato: 

, . Pres idente 
Bello,gt. uff. r a g . Mario 

' V ice Pres idente 
NegH g e o m . Carlo 
Zoja Igino 

Consiglieri 
Cattaneo Alessandro 

S.U.C.A.I.) 
Faleschini Guido 
Colombi rag. Mario 
Contini Dauro 
Crespi c a v . Emesto 

•F.A.L.C.) 
Da . Col per . ind. Froncesco 
D e Minerbi d r . Leonardo 

(Sott . Marell i) 
F u s c o dt . Vincenzo 
hongarini prof. Fraruiesco 
Mani Cesare (Sott . G.A.M.) 
Wangerowi prof. dott . Giu­

seppe, 
Schiavoni i n g . G i u s e p p e 

(Sott . Pirel l i ) 
S i co la ing. Carlo 
S i lues tr i dr. Guido 
Sironi ing. Fronco 
Vi to l i rag. Franco ; • 
Volpato gt. uff. ing. ' Enri/:o 
Zecchinelli d r . Angelo^ 

Revisor i 
Borber is cav. rag. Erberto 
Luciont rag. L u i g i 
Tagliafieo Achille 

a scuole d'alpinismo,- organiz­
zato accantonamenti sociali e 
indetti campionati e gare sci i ­
stiche. Si tratta come vedete 
di una attività degna di molta 
considerazione e che mette in 
giusta luce il v ivo amore del la 
montagna che anima i r e g ­
genti del le sot tosez ioni» . 

ioe scieDica 
alM.Orsa-Fravello 

(Predpi Varesine) 
16 maggio 1948 

Ore 6,45 precise . Partenza i n 
torpedone da Piazza Pai . 
Rea le p e r Varese (via: S a -
ronno, Tradate, Seprio , 
Caronno, Morazzone, B i z - |matà alla armi, 
zozzero, Gurone) . Osserva- ' ' 

Griguetta (m. 2184) con traver­
sata del Torrioni Magnaghl (30 
part.): 5-6 luglio: Alpinistica 
alla Punta Kennedy (m. 3186) 
per il Canalone della Vergine e 
la Cresta Est (30 part.); agosto; 
Accantonaménto a Cervinia con 
ascensioni varie (Cervino, Dent 
Bianche, Breithorn, ecc.) (38 
part.); 8-7 settembre: Alpinistica 
al Pizzo Bernina (m. 4161). In­
terrotta alle Forcole di Cresta 
Guzza (m. 3600) causa il catti­
vo tempo (33 part.); 28 settem-
mbre; Alpinistica alla Presolana 
Occidentale (m. 2521) (35 par i ) ; 
11-12 ottobre: Alpinistica a} 
Pizzo Tambò (m. 3279) (59 part.) 
6-7 dicembre: Sciistica all'Alpe 
Devero, Rif. Gallarate (metri 
160O) (70 part ) . 

Alle suddette gite sociali van­
no aggiunte le numerose com­
piute dal singoli, fra le quali 
più importanti la Punta Dufour 
(m. 4638); la Punta Castore (m. 
4230); la Dent d'Hérens (metri 
4173); il Pizzo Bernina (metri 
4061); il Dente del Gigante'(m. 
4014); 11 Monte Disgrazia (metri 
3678); la Téte Bianche (m. 3750) 
ecc. . 

Il numero del soci è salito dai 
211 di line anno 1946 a 320 di 
fine anno 1947, e continua ad 
aumentare. Le defezioni sono 
state minime, dovute in massi­
ma parte a trasferimenti o chia, 

Assemblea straordinaria 
VenercU 21 m a g g i o , a l le 

ore 21, si terrà pres sò la sede 
s o c i a l e di v i a S i l v i o Pe l l i co 6, 
la pre-vista 

A s s e m b l e o s traordinaria 
dei soci 

convocat i per l 'approvazione 
del b i lanc io p r e v e n t i v o e de l 
regolarhento sez ionale . 

D a t a l a g r a n d i s s i m a im­
por tanza deg l i argoment i 
m e s s i al l 'ordine de l g iorno, 
s ì c o n t a sul la sens ib i l i tà dei 
soci perchè accorrano n u m e ­
rosi alla seduta , d imos trando 
c h e l 'a t taccamento al la v i ta 
d e l l a sez ione è v e r a m e n t e 
rad ica to presso tut t i i c o n ­
sòci . 

BIBLIOTECA. — La sera del 
venerdì 21 corr., data fissata per 
l'Assemblea straordinaria dei so . 
ci, la ^biblioteca sezionale rimari. 
rà chiusa. 

Orario sezionale 
Dal 1 ' Tnaggio e fino al 30 

tettembre p. v. la Sezione ri. 
^arrà chiusa nel pomeriggio 
del sabato. 

zioni sopra la struttura 
dell'alta pianura lombarda. 

Ore 9,15: Partenza d a Varese 
per Olona, (affioramento 
fossi l i fero) , Induno, A r c i -
sate, Vigg iu . .. 

Ore 10,30: Sal ita, a piedi, d a 
Viggiù ai. iVIonti Orsa, e 
Pravel lo . Colazione al sac ­
co. Osservazioni del la f l o ­
ra prealpina. 

Ore 13,30: Discesa a Porto Ge-
resio e osservazioni sul la 
struttura del le Prealpi v a ­
resine. Visi ta alla cava d e ­
gli scisti bituminosi di B e -
sano. 

Ore 18,30: Partenza da P o r t o 
Ceresio per Milano (via: 
Arcisate-Varese) . 

Ore 20: Arr ivo a Milano. 
Direttore di gita: • G. N a n -

geroni. 

AVVERTENZE - La quota 
di partecipazione è di L. 800^ 
Le iscrizioni si r icevono 
presso la Segreteria del C.A.I, 
fino a giovedì 13. Alla sera 
di giovedì 13 il Prof. Nange-
ronl terrà una conversazione 
sull'itinerario e sul le cose 
più notevol i che si potranno 
osservare. 

Le manifestazioni in program­
ma pel 1948, subordinate alle 
condizioni della neve e del tem­
po, sono le seguenti: 

Sciistiche: Sestriere (effettua­
ta, 50 part.); Mottarone (effet­
tuata; 100 part.); Piano dei Re-
sinelll, (effetttuata, 35 part.); 
Settimana sciistica a San Can­
dido, con annessa scuòla dì sci 
(effettuata,.60 part.); Pialeral e 
Campionati Sociali (effettuata, 
80 part.); Pizzo Scalino (metri 
3322); S. Moritz . (Engadina); 
Cervinia ed ascensione al Brei­
thorn (m. 4161); Monte Sobretta 
(m. 3286). . 

Alpinistiche: Corni di Canzo 
(m. 1372): Narcisata (località a 
destinare); Grignetta (m., 2184) 
per .la Crésta Segantini; Zuc­
cone Campelli (ra. 2157) per la 
Cresta Ongania, M. Cevedale 
(m, 3778); Accantonam. alpino 
Punta Gnifetti (m. ,4559); Tra. 
versata alta delle Grigne; M. 
Resegone (m. 1878); Grignetta 
(m. 2184). 

I nostri soci, oltre che . essere 
isoritti al C.A.I. come « Sottese' 
zione Pirelli » per la parte a l 
pinistlca, lo sono anche presso 
la F.I.S.I. come «Gruppo Scia­
tori Pirelli» con 100 tesserati. 

volume € Prealpi Comasche, Va­
resine, Bergamasche ». 11 volu­
me, rilegato in tela, è in ven­
dita al soci a L. 700. Rivolgersi 
alja Segreteria., 

POESIA MILANESE. — La 
consegna della tessera al socio 
onorario Corradino Cima ha da­
to occasione 11 26 marzo u. s. 
di passare una lieta serata di 
« poesia milanese ». Presentato da 
Paolo Calmi, decano dei soci 
della S.E.M. — che ha ricordato 
fra l'altro come il Cima sia stato 
volontario degli Alpini nella 
guerra di Indipendenza del 1915-
1918 — 11 festeggiato ha letto, con 
vivo godimento dei presenti, un 
gran numero delle sue poesie, 
antiche e recenti. 

SERATA AL LUTA. — Come 
era prevedibile^ ja serata al Lit-
ta del 14 aprile ha ottenuto lie­
to successo. Soci, famiglie, ami­
ci, hanno affollato il teatro . in 
ogni ordine di posti, si che gli 
ultimi arrivati e gli organizza­
tori sono rimasti in piedi. 

Vivissimo 11 successo artistico 
di Gino Eprisi e dei suol col­
laboratori. Soddisfatti gli orga­
nizzatori che hanno potuto ver­
sare al fondo «ricostruzione ri­
fugi » una bella sommetta, rac 
colta fra gli intervenuti anche 
grazie alla larga distribuzione 
pubblicitaria degli ottimi , cioc­
colatini « Filarete ». 

Nozze. — Glambruno Colom­
bo ed Emilia- Tina Pavesi han­
no celebrato. i l 31 marzo u. s. 
le loro nozze, accompagnati' da­
gli auguri vivissimi della S.E.M. 

Lutto, — Enrico Riva ha à-
-vuto 11 grande dolore di per­
dere, il 19 aprile la madre. Il 
Consiglio e 1 soci tutti si asso­
ciano al suo lutto, esprimendo­
gli le più sentite condoglianze. 

Sottosezione C.O.E.I. 

ATTisoaiSoci 
Tutti i soci che hanno pa 

gato la quota 1948 e non han 
no ancora provveduto al ritiro 
d e l l ibretto sconti e ribassi 
loro spettante, sono v i v a m e n . 
te pregati di vo ler pro-wedere 
ia ta le ritiro presso la S e g r e , 
ier ia sezionale. Come' è noto, 
i l l ibretto contiene anche un 
interessante -vademecum con 
tut te l e p iù importanti notizie 
riguardanti l 'ordinamento s e . 
zionale. La seconda parte e 
p i ù sostanziale è invece costi­
tuita da numerosi buoni scon_ 
to che ogni socio può far v a . 
l ere all'atto dell'acquisto dei 
"capi indicati su ciascuno di 
essi . 

S i raccomanda anzi di a p . 
profittare della particolare a-
gevolazione che v i ene offerta 
coi buoni in parola, la quale 
si risolve in un reale e con-
'sistente risparmio capace di 
•permettere i l reintegro della 
•somma che ogni socio effettua 
per la propria associazione. 

l 'appor to delle Sottosezioni 
all'attività alpinìstica 

-. La tirannia dell ospazio ci 
ha obbligato a tagliar corto — 

, sul numero scorso — su al­
cune parti della interessante 
relazione del Presidente della 
Sez ione all'Assemblea del 9 
apr i l e . Una particolare men. 
zione meritava infatti la parte 
riguardante la ri levante atti­
v i tà delle sottosezioni. Il comm, 
3 e l l o disse in realtà quanto 
s egue : 

« N e l quadro del l 'att ività 
alpinistica merita particolare 
cenno l'attività delle Sottpse-

^z;oni, dipendenti dalla Sezione 
"di Milano. Esse, che al primo 
gennaio 1947 erano 35, sono 

'attualmente ridotte a 28 poiché 
per insufficienza del numero 
l e g a l e o per scarsa- attività al­
pinistica né vennero disciolte 
:ben 12, mentre si costituirono 
"5 nuove sottosezioni. 

"Per la ammissione di nuove 
sottosezioni la vostra direzione 

-Si attiene a criteri di mag­
giore severità, richiedendo che 
i gruppi che desiderano costi­
tuirsi in sottosezione diano il 
p i ù a m p i o affidamento di svol­
gere solo una seria attività 
alpinistica. , •' 

• - Attualmente le 28 sottosezio­
ni si dividono in 17 aziendali 
e 11 non aziendali: nel 1946 
le 35 sottosezioni raccoglievano 
compless ivamente 1921 soci, 
mentre le 28 sottosezioni at­
tuali contano 2197 Iscritti. 
• Pur non essendo possibile 

esporre dati completi sull'at­
t iv i tà svolta dalle sottosezioni 
nel decorso arino, poiché 'solo 
per 9 di esse ci sono perve­
nute le relazioni richieste, tut . 
tavia importanti sono i risul­
tati raggiunti. 

' Infatti dalle' sole . 9 sottese^ 
zioni elle hanno segnalato la 
propria attività, sono slate ef­
fettuate oltre cento escursioni 
alpinistiche o sciistiche alle 
qual i hanno partecipato più di 
5.000 persone. Inoltre alcune 
sottosezioni hanno partecipato 

Dall'alta pianura lombarda si 
potrà osservare la struttura 
portandoci alle diverse loca i i -
t ò che. offrono buone sezioni. 
La fase è costituita da morene 
molto antiche, fangose, ricchis­
sime di c iottol i striati (sotto 
Bizzozero); a p p e n a sopro , sta 
un'alluvione m,olto cementata 
e ben stratificata, cioè il c e p p o 
(un po' dovunque)'; più sopra 
ancora, altre morene, pro/on-
damenie « ferrettizzate » c ioè 
arrossate per alterazione cfti 
m ica di ciottoli, con quasi to­
tale scorriparsa dei ciottoli 
calcar i (presso Carnago); le 
sommità sonò state date inve­
ce,' da morène Mito feééntt, 
quas i inalterate (Morazzone). 
I terrazzi lungo l'asta della 
Valle Olona sono cos t i tu i t i dei 
alluvioni recenti' (cave di 
ghiaia). La struttura del grup­
po Orsa-Pravello è, almeno in 
apparenza molto semplice. 
Trattasi d'un poco di rocce 
stratificate, comprese, per età, 
tra i porfidi e le porfiriti per­
miane (M. Grumello sopra 
Porto) e la dolomia principale 
triassica (tutto il versante me­
ridionale dal S. Elia al Pra­
vello), 

Il pacco ha tutti i suoi stra­
ti immersi a sud. Da ciò de­
rivano due conseguenze. Poi 
che la cresta è fatta d* d o l o ­
m i a principale, scendendo ver­
so Porto Ceresio, c ioè « e r s o 
nord, troveremo le f o rmaz ion i 
s e m p r e p i ù antiche, finché si 
giunge oi por f id i , i più anti­
chi. Secondo: che i l ver­
sante nord è più ripido di 
quello sud. I p o r / t d i e le por­
firiti di base sono antichissi-
cototc laviche di vulcani che 
eruttarono lave e ceneri p r i m o 
dello formazione dell 'Orso-
P r o u e l l o ; invece fatte le altre 
rocce sono fondi mor in i . Ma 
quale differenza anche in 
questo! Alle dolomie compatte 
della crosta si oppongoni i sot­
tostanti sc ist i , che sembran 
pezzi di cartóne, e che forma­
no i bei poscoli c it i appeno 
soffo lo- cresta, riel versante 
nord, dell'Albero d i Sel lo; E 
pm, altri scisti neri, p iù sotto, 
uti l izzot i fino a poco tempo fa 
per estrarre un olio minerale 
medicinale , detto « sourolo », 
in quanto tra.-queste r o c c e 
venne trovata una grande 
q u a n t i t à d i rettili (sauri) fossi­
lizzati, rettili prevalentemen­
te di mare, chiomofi Ittiosauri 
(e cioè: pesci-rett i l i ) . E oltre 
cose oncoró vedranno quel l i 
che... verranno! 

CONSIGLIO DIRETTIVO 1948 
—, L'Asseniblea tenutasi l'il 
gennaio e. a. ha eletto il nuo­
vo Consiglio, così composto: 

Presidente: Sacchi,dott. Mar­
cello; V. Presidènte: Picozri 
rag. Aldo; Segretario: Corrido­
ri Carlo; Contabile: Breviglierl 
Carlo; Cassiere: Campadese 
Giuseppe; ' Consiglieri: Magri 
rag. Giuseppe; Tardani rag. 
Franco; Plcozzi rag. Franco; 
Galmozzl Gaetano; Marcionnl 
Giùsem»; Morelli Mario; Revi­
sori: Buratti rag. Antonio; O-
riggi rag. Dante. 

IN PROGRAMMA. — 8-9 mag. 
gio: Pizzo Tronella (m. 2514) 
Rif. Santa Rita; programma in 
sede, (dir. Origgi);- 23- Maggio: 
• Narcisata » al Campi Elisi; 
« Festa della Primavera » In 
data da stabilirsi.. 

VARIE. — Riprendendo l'an^ 
tica tradizione) quest'anno ver. 
r^,organizMt(} un Jittèndamen-
to «stivo al Rif. 'Graffèr (me­
tri '2300) nel Gruppo del Bren­
ta. Programma in sede. 

I spci che non, • avessero an­
cora provveduto a rinnovare il 
tesseramento 1948 (C.A.I. e 
U.O.El.) sono pregati di vò . 
ler regolarizzare la loro posi­
zióne, per non Incorrere nella 
sospensione dell'in-vio dei gior­
nali. . • . • 

Sezione "Monviso,, 
Saluzzo 

ASSEMBLEA GENERALE. — 
Tenuta il 31 marzo, ha appro­
vato la Relazione morale-finan­
ziaria sull'esercito decorso ed il 
Consuntivo della gestione. Ha 
pure approvato . 11. Preventivo 
ed il jjrogramma per l'annata 
volgente, nonché le modifiche 
al Regolamento per coordinar­
lo al nupvo Statuto ' del C.A.I. 

Il Presidente pose in rilievo 
la sistemazione del Rifugi: 1. 
« Soustra », nel quale si svolse 
l'accantonamento sociale estivo; 
2. « Vallone S. Anna », per due 
locali, aperto quale base scii­
stica; 3. Bivacco . « Coulour del 
Poro » a 4 posti; 4. « Q. Sella » 
per conto della Centrale, revi­
sionato e allestito per parte dei 
posti di capienza, con esercizio 
di alberghetto. La Sezione ha 
concorso con opera direttiva e 
apporto. di < materiale e trasporti 
gratuiti. Ha illustrato varie, al­
tre pro-widenze. 

Sull'attività prossima- ha po­
sto in luce la prosecuzione del-
l'allestlrpento- del Soustra per 
atunento di posti, suppellettili 
t mobilio;, del- S. Amia per e-̂  
guale scopo di accantonamento 
estivo rispondente a diverse e-
sigenze di Consoci; dello Strop­
pia per 5-6 posti i-nizlall, riser­
vando l'azione per altre basi In 
sospeso di concessione. 

ACCANTONAMENTI NEI RI­
FUGI « SOUSTRA » e < VALLO­
NE S. ANNA» luglio-agosto. A 
turni settimanali, dijtro preno 
tazione e versamento dell'iscri­
zione in L. 150 per ogni posto 
prenotato soci C.À.I. e di L. 300 
non soci. Precedenza ai soci e 
loro famlgliei combinata per 
tutti con la priorità deUa do­
manda.. I turni si iniziano col 
pernottamento ' dalla domenica 
al lunedi e terminano con 
quello dal sabato' alla domeni-
pa successiva. 

L'importo 'Siiddetto dà diritto 
a prenotazione per due turni 
settimanali consecutivi. Il pa­
gamento del pernottamenti si 
farà sul posto presso il custo­
de o come verrà stahlUto. 

II 'Rif.. < Soustra », a m. 2234 
trovasi nell'oroon; ' vallone, a 
ore 1,20 e. dalla Chlanale (m. 
1798) termine della strada. Val­
le Varaita. Ir « Vallone S. An­
na, a m. 1228, ore 0,50 da Sam-
peyre (m. 980) o a ton. 4 e. di 
carreggiabile (automezzi) dallo 
stesso centro' di Valle Varaita. 

Turno 1. -^ dal 4 al 10 luglio 
(pernottam. dal 10 suH'U); tur­
no 2. dal 11 al 17; 3. dal 18 al 
24; 4. dal 25 al 31. Turno 5 dal 
1. a] -1 agosto; 6.. dall'8 al 14; 
7. dal 15 al 21; 8. e ultimo dal 
22 al 28 agosto. 

Ognuno dei; Rifugi dispone di 
12 posti pes"."; turno. Pernotta­
mento in cuccetta 0 dormitorio, 
ma su rete o - telo, con paglie­
riccio, cuscini, coperte. Dispon­
gono di stoviglie per cucina-
pranzo, lampade, tavoli, pan­
che, non di servizi. Il vitto de­
ve essere provveduto e allesti­
to a • cura del partecipanti. Si 
consiglia portarsi la rbiancheria 
da letto: ogni gruppo o nucleo 
familiare si pro-weda un for­
nello a petrolio o similare. E-
siste pero fornetto-stufa di ri­
serva, buono; per comitiva af­
flata anche- culinariamente. Le­
gna SUI posto. 

Tarine di pernottamento: 
Soci C.A.I. L. 80. Non soci li­
re 160. Dette tariffe sono ri­
dotte alla metà per 1 prenotati 
agli accantonamenti. 

CALENDARIO GITE SOCIA-
LI. — Maggio: M. Bastdàs (m. 
2406); Gh.- ' Caprera e Passo 
GulUemin (m. 3143); Giugno: 
M. Tibert (m.-2647); Tredici La­
ghi di Vài Germanasca - Lu­
glio: M. Pelvo di Chiabriera (m. 
3152); Stroppia e Brec de Ch'am-
beyron (m. 3389) ; M. Ferra, (m. 
3094); Val Gesso, Laghi di Val-
scura - Agosto : M. Granerò, 
(m.- 3171); Vali, e Rifugio di 
Soustra, Mi Losetta (m.-3054) -
Settembre: Monviso (m. 3841); 
Gita di chiusura e caStàgnata; 

INVITO AI SOCI che non 
hanno ancora versata la quota 
1948 di pro-wedervi al più prè­
sto. I Ordinari L. 400; Aggregati 
L. 300; ammissione e. tessera 
(pél 1.0 anno) L. 100. 

previsto che. cojne'dt fatto av­
venne, si potesse giungere sen­
za togliersi gli sci fino a 20 
minuti- da Pletràcamela.- Uno 
speciale plauso agli organizza­
tori che non trascurarono al­
cun dettaglio affinchè ; 1 'parte­
cipanti potessero dirsi veramen­
te soddisfatti. Il torpedone che 
aveva accompagnato 1 gitanti 
fino alla stazione inferiore della 
funivia, tornò sui suoi passi e 
superato il valico delle Capan-
nelle effettuò una manovra di 
aggiramento del Gruppo, fino a 
farsi trovare a Pletràcamela 
dove la presenza delle sue co­
mode poltrone riuscì'assai gra­
dita : al compimento ' della tra­
versata, - ' -
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LIVORNO 
n 19 e 20 aprile alcuni soci 

hanno effettuato la scalata alla 
Punta Carina « l'ascensione al 
M. CavaUo (Alpi Apuane), 1123 
oprile ha avuto luogo la riu­
nione di Consiglio della Sezione, 
n 24 è stata effettuata l'assem­
blea annuale del soci per l'e­
same dell'attl-vità 1947-48 è -per 
la nomina della Commissione e-
lettorale. 

Domenica 25 aprile -un-gruppo 
di .20-sod ha effettuato le se­
guenti gite: M. Sagro (dallo 
spigolo est) e M. Grondilice (Al­
pi .Apuane). " 

Domenica 9 'maggio verrà 
svolta la «Giornata del C.A.I.», 
con gite nelle Alpi Apuane, aj 
M. Altissimo « al Passo di Sella. 

Indimenticabile serata 
alpina a Padova 

MESSINA' 
In occasione dell'Assemblea 

generale dei-soci e della prima 
riunione del Consiglio direttivo, 
sono stati eletti: Presidente: dott. 
Do;menico Trombetta; V. Preisl-
dente; Antonio Minissale; Segre­
tario: Antonino Arena; Cassiere: 
rag. Armando, Mehcaronl;, Con­
siglieri: Emilio Basile, Maddale­
na Basile, prof. Antonino Deoda. 
to. Paolo Jadnto, ing. Adolfo 
Nlcolosl, dott. Giov. Batt. Nico-
stra, rag! Antonino ,Rizzotti; De­
legato alla Sede centrale: a w . 
Luigi Motti! Reggente Sottosez. 
di AH M:. Magg. Giovanni Riz­
zo; Reggente Sottosez. di Saclet-
ta Z.: Salvatore Pino; Revisori 
del' conti: dott: Angelo Bonélll, 
dott. Marco Scuderyj rag. Fran­
cesco Trovato. • 

Sono stati altresì nominati Di­
rettori della Commissione tecril. 
ca scientifica: dott. Domenico 
Abbruzzese; Commissione propai 
ganda e stampa: prof. dott. An­
tonino Deodato; Commissione 
gite: Emilio Basile; Commissio­
ne fotografica:, Aldo Pintaldi. 

GRUPPO AMICI MONTAGM 
Ila Silvio Pellico, 6 - i a w ' 

NUOVO CONSIGLIO. — In se-
guito alle elezioni svoltesi il 15 
aprile il nuovo. CD. è risultato 
cosi composto : Presidente C. 
Mani, V. presidente dott. A. 
Gilardi, Segretario P. Cerosa, 
Cassiere F. Pozzo, Consiglieri: 
Tavazzanl, Bonacossa, Montlcel 
11, Parisotto, Giussani, Magretti 
e Campagnoli. Revisori: Rolfini 
e Baracchi. 

ACCANTONAMENTO. — Dal 
la metà di luglio alla fine di a 
gosto p. V. verrà effettuato nuo 
vamente a Planpincieux di Cour­
mayeur. Prossimamente verrà 
diramato il programma relati 
vo e si riceveranno le . iscri­
zioni. • 

GITE. — Per 11 corrente mese 
sono in programma gite in Grl-
gna, alla Presolana. ai Corni di 
Canzo, al Pian del Tivano (nar­
cisata), al Resegone. 

y."Fior dì Roccia,, 

Sottosez. Pirelli 
Notevoli le gite effettuate nel 

1947: 18, con 855 partecipanti. 
Nove quelle alpinistiche, con 332 
partecipanti che culminarono 
con le ascensioni collettive al 
Cervino (m. 4482), alla Dent 
Bianche (m. 4364). al Breithorn 
(m. 4161) e alla Becca di Guin 
(m. 3805) durante l'accantona­
mento estivo di Cervinia, alla 
Punta Kennedy, (m. 3286), alla 
Punta Ventina (m. 3258), al 
Pizzo Tambò (m. 3279), al Pizzo 
Ferré (m. 3103), al Pizzo Suret-
ta (m. 3207) ecc. Nove le gite 
sciistiche, con 523 partecipanti, 
che culminarono con la setti­
mana sciistica e scuola di sci 
al Rif. I/ancia al Pasubio, con 
la gita a S. Moritz in Ehgadina, 
al Sestriere e due volte a Cer­
vinia, con la scalata invernale 
dà parte di nove cordate del 
Breithorn (m. 4161). '• 

Dettaglio cronologico: 5-6 gen­
naio 1947: Sciistica al San Pri­
mo (51 partec.); 19 gennaio: 
ScHstica.al Formico (106 parte­
cipanti); 25 gennaio-2 febbraio: 
Settimana sciistica con scuola di 
sci al Rif, Lancia (m. 1825) al 
Pasubio (30 partec.); 23-24 feb 
braio: Sciistica a- S. Moritz. (39 
partec); 6-7 marzo: Sciistica al 
Sestriere (46 part.); 16-17-18-19 
marzo : Sciistica ài Plani di Ar-
tavaggio e al Rif. Castelli (19 
part.); 29-30. marzo: Sciisìtica a 
Cervinia (113 partec.); 25-26-27 
aprile; Sciistica a Cervinia, con 
ascensione al Breithorn (metri 
4161) (43 part.);. 11 maggio: Al­
pinistica ai Corni di Canzo (m. 
1372) (24 part.); 24-25, maggio: 
Alpinistica allo Zuccone Cam-
pelli (m. 21S7) per la Cresta 
Ongania (30 part:); 5 giugno: 
Alpinistica In Grignetta (metri 
2184T per là Cresta Segantini (54 
part.): 22 giugno:.Alpinistica in 

Lo Scarpone 
Purtroppo abbiamo mante­

nuto il punto: questo riuiàero 
lo ricevono solamente i soci 
in regola con la quota. Siamo 
spiacenti, m o è necessario per 
disciplinare l'incasso delle qùO' 
te, unica ,.ris,9rjo„^yin.aji.ziff.ri<J 
del la Sezione, e per sollecitare 
i ritardatari. 

Purtuttavia la Sezione avrà 
un certo numero di copie d e 
LO S C A R P O N E o disposizione 
di coloro che, affrettandosi a 
pagare la quota, lo r i ch iedes ­
se ro in Segreteria. L'invio del­
la pubblicazione sarà regolar­
mente ripreso appena il socio 
si sord messo in regola col tes­
seramento. ' -

Haccomondiamo ai soci piti 
diligenti di invitare i loro a 
mici i nadempien t i ad affrettar­
si a versare la quota sociale. 

Programma gite 
,16 maggio: M. Aguzzo-Laghi 

di. Percile. Dir. Venanzi-Si-
moncini. 

23 maggio: SS. Trinità - M. 
Autore. (Comitive varie). 
. 27 magg io : M. Redentore. 

Dir. Barbera-Ciacchi.. 

Gfiornata del GAI 
Come di consuèto, l'ultima 

domenica di maggio sarà dedi­
cata all'annuale « Giornata del 
C.A.I. ». Per ora non siamo in 
grado di fornire In proposito 
notizie dettagliate. La mani­
festazione comunque rivestirà 
una importanza del tut to par­
ticolare ed è per questo mo­
tivo che abbiamo voluto farne 
un cenno, in modo che I soci 
ne siano informati per tempo. 

„ . , . , _ „ , „. . , Entro breve termine in Segre-
ViaAmeOel, BdnOPeSMllaViaCflPaaigia) teria sarà visibile n program­

ma completo. 

Premiazione campionati milanesi 
Mercoledì 12 maggio alle 

ore 21,15 nei locali della sede 
di Via Cornaggia avrà luogo 
la premiazione dei Campionati 
milanesi di sci e del Trofeo 
Mores. Tutte le Società i cui 
atleti hanno partecipato a que­
ste gare sono invitati ad in­
tervenire. . , 

QUOTE SOCIALI. — Tutti i 
soci che ancora non l'avessero 
fatto, sono pregati di voler ver-̂  
sare la quota dell'annata in 
corso. 

f. 
OMEGNA 

peggio • CAI-UGET, che si svol' 
gérà nel gruppo del Blando in 
Val .Veni. I biglietti sono 'lii 
vendita pressp la nostra Segie-
téria al prezzo di L.. 125 cia­
scuno. La cifra che è superióre 
a' quella dell'anno scorso dà pe­
rò la certezza che vi sarà un 
vincitore ' ogni • novanta concof-
renti,- pojeh*f-80no.- "iti •"venditi 
serie di..biglietti .numerati dal­
l'I *al 90,é-*ttl!ii-l possessori del 
numero chef corrisponderà ,al 

¥rimo «•tratto sulla ruota di 
orino del gfuòco del lotto -del 

29 . maggio, risulteranno • -vrinci-
tori.. , ;. . , ' ••; 

L'Indice della Rivista mensile 
del 1946 , sari tra pochi glorili 
acquistabile ih Segreteria a" li.*-
re 30. Gli interessati si affrett 
tino, poiché le copie saranrioln 
nùmero limitato. , ' 

Fiori di atancjo. — L'amico 
Faw. Saverio'Enrico Barbera si 
è unito in matrimonio il 28 a-
prlle con la gentile signorina 
Alba Tramonti. Agli *posi le più 
vive feliciUzioni ed i più sin­
ceri auguri. . . . . 

Programma prossima gite: 19-
20 giugno. Valle Antronà, Punta 
di Saas (m. 3193), Pizzo Cingi­
ne (m. 3195); 29 giugno. Festa 
tradizionale di « San Pietro » al 
Mottarone; .17-18 luglio, gita 
cittadina- al Monte Rosa: Col 
d'Olen; Capanna Gnltettl; Col 
d'Olen - Cresta del Soldato, 
Punta Giordani, Piramide Vin­
cent; Grand Halt-Col d'Olen (m. 
2871); 12.15 agosto. Giro -turi-
sticorescursionistico-alpino nelle 
Dolomiti; 12 settembre, Macu 
gnaga-Passo M. Moro-Joderhorn 
(m. 3034); ottobre, castagnata al 
Mottarone: 
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Sul successo c'era da coa-
tarcii perchè i l quadrato P e -
ron e d 11.- terremoto Albert i -
ni s'erafio mess i al la testa de l ­
l 'organizzazione del la serata 
alpina del 7 aprile, m a u h suc­
cesso s imi le nessuno l o i m m a ­
ginava. 

, A l l e 9 i battenti del . Ver­
di.» erano già chiusi. Mi l l e ­
duecento persone avevano ac-
cupato tutt i gli ordini di p o ­
sti e quando i giovani del Co­
ro si presentarono sul palco­
scenico (raffigurante sullo 
sfondo ' i l Rifugio Padova e d 
il Campani le d i , V a l Montana-
ia) ne i l o r o . v e s l i t i da monta­
gna e d h a n n o , cantato « l ' in ­
troduzione », pc^eva che i l t ea ­
tro crollasse. A d accendere 
ancor p iù ed a l imentare la 
fianmià del l 'entusiasmo e de l ­
la comtmipne.-fra:-pubblico e 
cantori, c i s i -mise subito i l 
. pres;ei}tgtor^ »; il- qual^, r iu­
scì à .creare quell'atmosfera 
caldq che ineluttabi lmente 
v iene a mancare 4 n pianura, 
su u n palcoscènico, ' senza c a ­
dere, c o m e sarèblje stato faci­
le, ne l -manierato , banale, ret-
torico;.-Anch'eglì;'ebbe calorosi 
3PPl?lHSÌ"~--4»-»—V.-1»— .».*—. .•. 

Mani mano che l e canzoni si 
sgranavano^ n. l a : foUà> quasi si 
i n n e s t a v a , / partecipe''del• pro-
gramrna-.(è:qui' è stato i l va­
lore assoluto .del la , manifesta 
zione) . Durante il canto e 1^ 
dizione c'era c o m e un'atmosfe­
ra condensata di letizia, di 
commozione, di entusiasmo che 
si scaricava violenta; a l la f ine 
di ogni numero.' ,. 

Tosti, i l i>oetà romano, fu il 
Tosti di s empre , semplice, af­
fettuoso, con il cuore in m a -
po. P i a c q u e molto è peccato 
che' il t empo sia stato tiranno 
(si f inì a mezzanotte e d il 
piibblico n o n \ v o l e v a '-andar­
s e n e ) / . , , . ' . ' . '.',. ••.; , . 

Quanti ' applausi? Quanti 
bis? Ma piti ,d i tu t to 'quanta 
gioia • reciproca e «juahta* v o ­
glia in tutt i di gridare « s i a ­
mo fratell i >. . 

Una lode part icolare-merita 
padre Taddei, i l popolare . P ì -
s t o . (scalatore, musicista, 
poeta) an ima e direttore del 
Coroi La folla l'ha voluto alla 
ribalta e gl i ha tributato una 
ovazione imponente . • ' 

Alla serata; stupenda hanno 
partecipato: i l Pres idente del­
la Deputazione Provinciale con 
i Deputati, , i l S indaco , . padre 
Messori (cappel lano dei som­
mergibilisti durante la guer­
ra); per i l Vescovo , i l Genera­
l e Spedini , i l Generale Raf-
faelH (aviaz ione) , i l comjn. 
Morassutti e vari giornalisti. 

di Milano con u n assegno di 
20.000 l i r e . Tota le L. 22.500. 

La sottoscrizione è quindi i n ­
camminata. Le offerte possono 
essere inviate direttamente al 
Parmesanl oppure al nostro 
giornale . 

Nuovo Rifugio in Valstrona 
In occas ione d e l l a c e l e b r a ­

z ione; de l la «. G iornata de l 
C.A.I. »,' la S e z i o n e di Onve-
g n a (Novara) i n a u g u r e r à i l 
23 corrènte a C a m p e l l o M o n ­
ti ( m . 1300) In a l ta V a l s t r o ­
n a i l guo n u o v o r i fugio i n ­
t i to lato « C a m p e l l o Mont i ». 

G A S P A R E P A S I N I 
• D ire t tore rc sponsob i l e 

S.A.M.E. • Milano. Vis Settala 2!' 

Da COLOMBO 
MILANO . Via Meravigli, H 

Riparazione • 
scarpe da montagna 

Album 
e o n Cemiera-Breeettata 

Angolini 
per fotograìl» 

R e t o l i n i per 
' m o n t a t u r e sotta-vetro 

le " l o 

S.E. 
Accantonamento 1948 

Il C.A.I. centrale h a appro 
roto, il Terzo Aecontonomento 
nozionaie per la stagione esti­
va che la S. E. M. organizzerà 
nuovamente in Val d i Fassa 
con base ai' rifugi « Ettore Ca-
stiglioni» al Pian di Fedaia , 
fPordoi» al passo o m o n i m o e 
« Qontrin ». Ptjre quest'anno è 
probobile u n oIlarBamento con 
una base a n c h e n e l frruppodel 
Catino ccio. 

I n attesa del programma de 
fnitivo la S. E. M. raccoglie 
fin d'ora le prenotazioni. 

Assemblea generale 
L'Assemblea generale dei 

soci è convocata per le ore 
20.30 di martedì, 25 corrente. 
Essa r iveste particolare Im. 
portanza, perchè, oltre al la di­
scussione e approvazione dei 
normali argomenti (relazione 
morale, bilanciò) 1 'soci sono 
chiamati a discutere e appro­
vare gli aggiornamenti allo 
Statuto sociale e a eleggere il 
nuovo Consiglio direttivo.'' 

GUIDA MONTI D'ITALIA. • . 
S' in dictribuziene la sed« B 

Notizie di segreteria 
soggiorni estivi alla Gap. Ma­

rinelli al Bernina. La Sezione 
Valtellinese ci comunica di a 
ver predisposto particolari fa. 
cilitazioni per coloro che in 
tendessero trascorrere le loro 
vacanze alla capanna Marinelli 
in uh periodo che non sia quel­
lo di « punta ». 

Dal 10 giugno al 15 luglio e 
dal lo al 30 • settembre verrà 
praticato uno sconto del 50 per 
cento sulle tariffe in vigore, 
mentre il gestore da • parte sua 
effettuerà una riduzione del 10 
per cento sulle tariffe dei vi­
veri stabilite dalla Sezione. Per 
usufruire di queste facilitazioni 
è necessario inviare la propria 
prenotazione entro la fine del 
mese di maggio alla Sezione di 
Sondrio. Per ulteriori Informa­
zioni gli interessati potranno ri-
volg.ersi alla nostra Segreteria. 

Onoranze alla memoria di 
Giusto CervasutH. Su delibera­
zione del Consiglio Direttivo, la 
Sezione ha inviato al C.A.I. To­
rino la somma di L. 5000, guale 
proprio contributo alla sottoscri­
zione indetta per la costruzio­
ne, riel vallone • del Frébouzle 
sotto le Grandes Jorasses, del 
Rifugio che sarà Intitolato a 
Giusto Gervasutti. 

All'ordine del giorno. — Altri 
soci si sono mostrati non in­
sensibili al nostro «grido di do­
lore» per lo stato dei rifugi 
ed hanno voluto dare un con­
creto contributo alla raccolta di 
fondi che abbiamo indetto per 
affrontare le forti spese dei re­
stauri. Citiamo oggi Pisani, Car-
lottl. Coleschi, Bettoja (recidi­
vo) e Milelll, ai quali va. la 
sincera riconoscenza di tutta la 
Sezione; 
-Vacanze alpine gratuite. — La 
simpatica iniziativa del CAI-
UGET di Torino si ripete an­
che quest'anno. Per quanto si 
tratti di cosa ormai nota, ,ram­
mentiamo che qualunque socio 
del CAI, acquistando tìn bigliet-
to di questa originalissima lot­
teria avrà la probabilità di be­
neficiare gratuitamente del sog. 

Manifestazioni varie 
Conferenza Benuzzl siii .Ke­

nya. — Lunedi. 5 aprile nella 
sala del Planetario • il dott, Fe­
lice Benuzzi ha tenuto, orga­
nizzata dalla nostra Sezione, 
l'attesa conferenza sulla • ormai 
sua celebre fuga sui Kenya. Il 
numeroso pubblico intervenuto 
ha avuto la soddisfazione di 
ascoltare dalla diretta esposi­
zione del protagonista l parti­
colari della eccezionale impresa 
che è stata anche illustrata dal 
la proiezione, di fotografìe e 
schizzi, questi ultimi dello stes­
so autore. La manifestazione si 
è conclusa con un vero succes. 
So ed il conferenziere è stato 
vivamente festeggiato. 

'Veglione delle stelle alpine. — 
La nostra Sezione ha voluto or­
ganizzare il .13 marzo un- riu. 
scltissimo ballo all'Hotel Plaza. 
La manifestazione * riuscita o t 
timamente. Vennero sorteggiati 
bellissimi premi' offerti dai più 
noti negozi di articoli sportivi 
e si è proceduto altresì alla ele­
zione della reginetta della fe­
sta, alla quale è toccato il ti­
tolo onorifico di stella alpina e 
il dono dì una giacca a vento. 
Gli amici del Club Hlmalayano 
hanno voluto rendere alla pre­
scelta anche il loro omaggio con 
un edelw'eìss • che a suo tempo 
era\ stato da loro colto sulle 
pendici dell'Hìmalaya. Il rica­
vato della manifestazione è sta 
to devoluto a l fondo rifugi. 

n sestetto''corale «Penna Ne­
ra », che aveva già avuto oc­
casione • di esibirsi nello scorso 
dicembre nella sede dell'YMCA, 
ha continuato ad allietare con 
1 suoi canti 1 cultori delle can­
zoni alpine. In questi ultimi 
tempi più di ima volta questi 
nostri sei amici hanno avuto 
l'onore di far sentire la loro 
voce attravèrso le vie dell'etere 
su invito della stazione di Radio 
Roma. La cosa si ripeterà pros­
simamente ed m-rtUamo quindi 
tutti 1 nostri soci a seguire con 
attenzione 1 programmi della 
RAI per non .perdere una au­
dizione . che veramente merita 

Sci GiDb 

Penna Nera 
ili S«̂ , ìorriaol, U 

ATTIVITÀ* SOCIALE. — Lie­
to successo- ha avuto la Festa 
della... Primavera avvenuta; in. Sè­
de il 3 aprile,, sia per. i l -nume­
ro ì>er-l'allegria che degli " in­
tervenuti. . -.., _: ,• 

Premiazione-atleti, — i l lo'.a-
prile. In Sede, sì sono festeg­
giate le vittorie dei nostri a-
tletì. Sono intervenuti: Achille 
Negro e Nova della F.I.S.I. e nu . 
merosl soci. A Giorgio Colombo, 
Campione milanese di fondo, e 
Guizzetti, campione provinciale 
di fondo, è Stata offerta dal no­
stro Presidente, una piirgamena-
ricprdo con medaglia., Anche a 
Roventi, Ragni ed al « vecchio » 
Massari che hanno validamente 
contribuito al nostri successi, è 
stata offerta una medaglia. 

Gli atleti hanno molto apprez 
zato il gesto del Presidente e 
gli hanno offerto una. perga­
mena. , 
. La cerimonia ha dato al Con­
sìglio l'occasione per offrire al 
Segretario Moreschi una perga­
mena ed un nuovo distintivo 
della « Penna Nera », come rico. 
noscimento dell'alacre e silen­
ziosa atti-vìtà svolta in favore 
della Società siri dalla sua fon­
dazione. 

Anche al Direttore, sportivo 
Volontà non è mancato l'una­
nime riconoscimento dell'opera 
svolta come organizzatore, come 
direttore sportivo e come con­
sigliere dei nostri atleti. 

La serata si è ijhiusa fra canti 
di montagna. 

La serata cinematografica ha 
pure avuto buon successo, si che 
1 promotori (Ceppare, hanno de­
ciso di fare il bis al 7 Maggio 
p. V. con fìlms ancor più allet­
tanti. > 

9 Maggio: gita a Como con 
traversata ad. Erba. 

23 - Maggio: « Spargiata » - In 
Brianza; prenotarsi. 

29 Maggio: «Festa al Dirigen­
te » con danze, - suoni e canti, 
tutto organizzato dagli atleti. 

Il Vice-presidente Vetere • ha 
gentilmente offerto il tavolo di 
ping-pong e - perciò, tutte le sere 
in cui è aperta la Sede; ferve 
la battaglia. Prossimamente 
campionato di Plng-Póng. ' 

Chi non avesse ancora regolato 
la quoti sociale è pregato di 
farlo, perchè la società vive in 
quanto i soci non le facciano 
mancare l'ossigeno^ 

Per darp un'idea della se­
rata, il. cui Valore • rMral^ in 
questo acceso tempo è rvote-
volmerite agli effetti del C:A. 

li., che.fra ì suoi fini ha pure 
I quel lo dell'educazione . sp i r i -
j tuo le e d e l l a fraternità degli 
nomini, i l nostro . corrispon-
te , ci niainda stralci del 
t Gazzettiiio . , della t Gazzetta 
Veneto Sera, ,e.del , Corriere 
d?l ? o . , che portonò un'este­
sa • cronoéà"'* "'Commenti '.'.pia 
che lusinghieri sul « C o r o del 
C.A.I. », su l poeto Tosti, sul 
vresentatore dott. Alb'riinl 
Peccato che la : ristrettezza 
dello spazio ncrn c i consenta 
diriprodurli: •. ~ . 

Ospiti in casa? 
s'impone 

un 

«iiÌSÌHÌiiÌll!^ÌÌ'iiì 'lllIICilikcIf 
àssag9iateini..diYeiTemo amidi 

ELETTROGAS 
VIA SEnALA 20 (ANG. S. GREGORIO), MILANO. TEL. 266-904 

. • • . • 

la t ' 

' " " - Scònio éeeettonale </e/ S0% 
al lettori de "LO SCARPONE,, e,soci del C. A. t. 

' ' • Sconto 10% -'" 
sugli altri articoli (riscaldamento, regalo, radio e lampadine) 

SOCIETÀ AlPINISTI 
PADOVANI 

Via Divalla, 31-PlDOTl 

Pro custode del Rifiig^'v 
al Pian d«i Fiacconi 

L'appellò da noi lanciato sul 
numero, de l 16 marzo scorso, 
dietro indicazione del sig. Oli­
vetto di 'Vicenza, per aiutare 
Romàno Parmesanl di Canszel 
di Fassa, custode del KifUfaio 
al. Pian dei Fiacconi (Marmo-
lada), nel la ricostruzione del 
piccolo edificio andato distrutto 
da una frana, ha già dato i 
primi soddisfacenti frutti. • 

La prima risposta è venuta 
da un amico che -vuol teneire 
l'incognito con '4000 lire; poi 
lo studente bresciano Mario 
Quattrini con 500 Hre; infine 
segnaliamo la munifica offerta 
del comm. Emilio Rigainonti 

LO Ca/A 
à» PECLI 

I TELETO'-'O t t - 9 * 6 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

CONFERENZA. — H IJ mag 
gió alle 21 il sig. Pizi Guido ter. 
rà una conferenza sui tema: 
«Rey, Preuss, Comici» nella sa . 
la dri ridotto del Teatro Verdi, 
gentilmente concessa dall'ENAL. 

Relazione gita 
Gran Sasso. — Domenica 11 

aprile, 39 soci hanno effettuato 
una gita sciistica che può de­
finirsi fra le più-riuscite della 
stagione. Partito da Roma in 
torpedone, n gruppo giunse sa­
bato sera all'albergo di Campo 
Imperatore dove pernottò. Alle 
ore 9 di domenica la comitiva 
in perfetta fila indiana Iniziò 
la salita diretta alla Sèlla di M. 
Aquila abbondantemente inne­
vata. Nel tratto sommitale fu 
necessario togliersi gli «ci- per 
superare la cornice. Di qui' eb­
be inizio la lunga e divertente 
discesa che attraverso 11 Cam­
po Pericoli e la 'Val Maone con­
dusse 11 gruppo fino a Pletrà­
camela, 

L'itinerario è Uno dei più bel­
li che il Gran Sasso possa of­
frire sia per la varietà del pae­
saggio,, sia j>erchè esso porta 
l'alpinista da un» - parte all'al­
tra del Gruppo - attraverso 11 
centrò più interessante di esso. 
Le condizioni dell'Innevamento 

gificira pec un turno al 347 Cam. furono ideaj^ a^.p^un^B, aveva 

Soeìetà Alpina Vicentìoa 
SCUOLA DI ROCCIA. — 111! 

aprile ÌÀ è riunito il ' nostro 
gruppo crodaioli composto di 
appassionati giovani e vecchi, 
per accordarsi e dare inizio, al­
la nostra vecchia scuola di roc­
cia per aggiungere alla teoria 
la' tecnica del,moderno arram-
picamento. 

Gli allenamenti' si svolgeran­
no nelle - palestre più comode 
che sorgono sotto 11 Serico: 
Sasso di Donna Berta, e la ca­
va, nella verde valletta del Be-
rtco-sotto la Colonia Bedin-Al-
dighleri. Altra buona palestra si 
trova nella lunga fascia rocciosa 
nei pressi ,dl Lumignano. 

I giovani allievi potranno così 
sotto la istruzione della • vecchia 
guida Francesco • Padovan alle­
nare le loro energie per cimen­
tarsi con la vera montagna.-

Si è parlato inoltre del pro­
gramma estivo, -comprendente 
fra l'altro Un accantonamento 
In Val d'Ansiei,. dove 1 roccia» 
tori potranno sbizzarrirsi e com­
pier* moU« bfll« ^.ascensioni... 

/ ^ SCI 
A, j j . , , (»;-.!:-
C O R t . l M A 
S P L U G A 
M A N,l V A 
B R C O « l i 
R E - N O ••« 

~U-I V S I O 
S I U S I , 
ora T-ves. 
e * po.Rc 

• r . : ' e . . T ; • * ; 
' A : 0 ^ s ; T -A'-
*TTeNH<>f £*;-', 

f d ^ M ' . " O X I X ^ A ^ F t P I 

Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V i a L u p e t t a , 2 (ang. V»* Terloo)' 
Telefono 1 5 2 . 2 7 5 • M I L A N O 

BANCO 
A M B R OS IA N 0 

Spelata par Azioni - S«d» Sociale • Dirulòn« Centrala MILANO- Fondata nel 18915 

CAPITALE L.350.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L . t p O . 0 0 0 . 0 0 0 . - ; ? 

BOLOSNA-GENOVA - MILANO - 'ROMA - TORINO-VENEZIA 
Abbislegrasso • Alessandria Bergamo Besana tasteggio Caino Coflcorezzo • Erba • Fino Mor* 
nasco • lecco ' luìno Margheia • Monta • Pavia. Piacenia. Sengno. Seveso - Varasi .Vìgevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto aegi-egato alla Banca d'Italia per il Commèrcio dei Camtu 

S. CATERIM VALFCRVi m. 1737 
Soggiorno, ideale d'alta montagna . Clima asciutto « . 

• . riparato dai venti , Vaste pinete - Fonte acque femi -
• ginosé . Numerosi Alberghi - Rifugi d'alta montagna- • 

*'Px>o VaJlfai]?-và>,, - S . Ca.tei>iiia> 
( M I L A N O : Via B. Cavalièri 3 . Telefono S6-217) 

GIUSEPPEMERATI •^A'^^EfALE DA CAMPO 

i -ANo Completo equipaggiamento perfloeciatori 
— Costumi sportivi su misuro per Uomo e Signoro 

M I L 
V i a D 
T a l a f o n o - 7 1 . 0 4 4 

Comunicato 
L a s tr inga di pe l l e « F e l s i n e a » n o n è u n a m o d a , m a u n a rea l izzaz ione d e l progresso; 
tJnlca a l m o n d o , r i so lve a r m o n i o s a m e n t e p e r D U R A T A , E L E G A N Z A e P R A T I ­
CITÀ' l 'a l lacc iatura d i q u a l s i a s i - t i p t j d i s carpa d a passegg io , sport , cacc ia , ; ^ 
m o n t a g n a e s k y . . . • ' , 

R I C O R D A T E : t m nos tro n u o v o p r o c e d i m e n t o plastiflca. 11 l acc io d i pe l l e è k> 
r e n d e i m p e r m e a b i l e a l l 'acqua e a l l a luce , p e r cu i i l co lore n o n sb iad i sce m a i e 
lo r e n d e n e l c o n t e m p o m a g g i o r m e n t e m o r b i d o e mal l eab i l e . Si fabbr ica i n quattro 
t ipi e m i l l e colori d ivers i ; è l a p i ù be l la g a m m a di colori de l m o n d o . 

V i -saranno contraffazioni: N O N F A T E V I I M B R O G L I A R E e d e s i g e t e s o l o ' l a 
s t r i n g a di p e l l e ac F e l s i n e a « d i cu i f a c c i a m o p u b b l i c a m e n t e garanz ia su l la d u r a t a 
d'uso p o l c h e s u p e r a di g r a n l u n g a que l la d e l l a scarpa . - R icordate « F E L S I N E A » . 

C I P S E A - TOSCANA 80 - ÌBOLOGNA 

Ufficiai 
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